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garte ¾f¶ciale
LIDG<>I 20 IXEDO¯Efl0TT

11 numero LIIII (parte supplementare) deMa raccoha ugi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno costsene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della ,Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 291) sui collegi

di probiviri;

Veduto il regolamento per l'esecuzione dolla legge
stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179;
Sentito l'avviso degli enti indicati dall'art. 2 della

legge sopracitata;
Sulla proposta dei Nostri niinistri di grazia, giustizia

e culti, e di agricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituito con sede in Verona, o con giurisdizione su

tutto il territorio della provincia, un collegio di probi-
viri per la industria delle pelli ed affini;

Art. 2.
Il collegio sarà composto di sedici probiviri, dei quali

otto industriali ed otto operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

C. FINOOCHIARO-APRUÆ.
N. MALVEZZI.

Visto, 11 guardasigilli: C. FINOOOHIARO-APRILE.

Il numero LXIV (parte supplementare) della raccolta afg-ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per voloath deHa Nazione

RE D' ITALIA
Veduta la domanda. del Consorzio irriguo del Cavo

Peroni nel comune di Galliate, in provincia di Novara,
per ottenere la facoltà di riscuotere col privilegi e nelle
forme fiscali il contributo dei soci;
Visto l'atto di costituzione del Consorzio in data

21 maggio 1905 a rogito Gambaro ;
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V1.sto lo statuto o gli atti relatim i ;
\ o·luti la iloliberazione llall'assomblea generalo elei

soci <Iol 16 novoinbre 100.5 o l'atto in pari data <lol

notaro Camharo, con cui sono apportate allo statuto le

motlillear;nni suggerite dal Nostro ininistro per l'agri-
coltura. imin.stria o canonercio:
Vie le leggi 20 maggio 187:i, n. 1387 (serie 2') o

28 febbraio 18NG, n. :17::2 (sorie : ) :
Sulla proposta <l<d Nostro ministro por 1 agricoltura,

l'iu·1ustria e il commercio :

Al>i>iamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

O t'oasorzio irrigno del ('avo l'oroni nel comune <li

fial: su , in provincia <ll OVRPa. (° 00BCOSSR Ìß (RCOÌLA
,t¡ 2.senouws < ei privilegi o nelle forme fiscali il con-

trilauto elei soci.

Unlimamo cln il presento decreto, munito del sigillo
d.;,0., Sea., sia inserto ilolla raccolta ufficiale <lello leggi
e av. .leeren (161 Rogno d'Italia, man<lan<lo a chiunque
opet,i di osservarlo e di farlo osservare.

luto a Roma, a<l<li 25 gennaio 1906.

VITTOltlO EMANUELE.
N. l\lAIXM'ALI

Vis... I: guanlos m/te: C. FINGOOHIARO-APRILE.

li ,,Umero i \% i (par'e repplementare) rlella raccolta uffi-
claie dette legrp e der decretr del Regno contrene il seguente de

arero :
ViTTOltlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAIJA

\ e,luta la ler.C 1.3 giugna lND:i, n. 3115 sui Collegi
di probiviri
\ e,iuto il regolamento per l'esecuzione della legge

su,,,t, ,tppremoo con It <looreto 20 aprile 1804, n. 1711:

Som w> l'avviso degli outi in<licati dall'art. 2 <lella pro-
citou leRKl' ,

bulla proposta «loi Nostri Ministri di grazia, giusti-
>.ia e .·ulti e tli agricoluira, in<lustria e commercio:

Ah: iaœo (lacretato e decretiamo :

Art. 1.

È ,aloito in to-nosa un Collegio di probiviri per le

in<lue, y e<\iliin, e<1 allini con giuris<lizione sul territo-

rio del emnuio. so-s,o e ,n quelli tli Apparizione, 1101-
anet). Ilorzoli, Øn'i.L1 ano, f)uario, I)niato. Ilivarolo,

il proletto Collegio sarà composto di 12 prolriviri,
.L i quali sei in«lustriali e sai operai.
Or<1iniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dele, . to, sia inserto nella race a.uljiciale delle loggi
e det d eroti del Rogno d'Italia, mandamlo a chiunque
spelti cli osservarlo e di farlo osservare.

11ain a Itama, all.lì i marzo 1906.

VITTORIO EMANUELE.
SCt 111.

E. PANTANo

Visto, u .ean»</rmga/h: E mount.

31INISTEllO

DI AGIIICOLTUllA, IND. E CtBL'dEltCit]

Divieto d'esportazione

Essendoet fondato sospetto della presenza della fillossera nel co-
mune <h Inverno, in provmcia di Pavia, ð stato, con decreto odiorno,
esteso a detto Comune il divieto di esportazione di taluno ma-

terie indicato nelle lettere a, b, e, del testo unico dollo leggi an-
tifillosseriche.

Roma, I aprile 1900.

MI\lSTElt0 lŒl2 TESultO

Direzione Generale del Deblio Pubblies

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010

cioò: n. 1,290 ?28 d°iserimone sui registri della Direi.ione gone-
rale, por L. 163, al nome di Garelli Onorato Echele, GLuseppo
ed krlelina fu 3lichele, mmori, sotto la patria potestà dolla ina-

dre, domiciliata a Cuneo, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Garelli Mi-
che/e-Giaraan;-Onorato, Giuseppe ed Adelin.t, oce,, come sopra,
veri proprietari delle rendita stoma.
At termini dell'art. 72 del regolamento sul Dobito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mose
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano sta-
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 aprile 1906.
Il direttore generale

MANC10LI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la f)¾ÛÖliCGJiON€).
Si à dichiarato che le rendita seguente del consolidato 3 Oi0,

cio; : N. 901,705 d'inserinone sui renstra tiella Direzione generale
per L. 255, al nomo di \ Itale Elan fu Alfonso, minore, sotto la

patria potestà <1ella madro Caterina De Falco, o sotto la intola di
Camillo Daniele, domiciliata a Napoli, fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all' Ammi-

nistrazione del Debito pubblico, mentrecho doveva invece in-

testarsi a Vitale Luisa fu Alfonso, eee, come sopra, vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notifleate opposizioni a questa Direzione gene=· ' s ·

,
'o^ederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 aprile 1000.
Il direttore generale

MANCIDI I

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (in ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del <onsolidato 5 U¡O

cioè: n. 855.187, d'inscrizione sul registri della direzione generale
por L. 30, al noine di Boasso Giovanni, Muttea e Maria fu Barto-

lomeo minori, sotto la patria potostå della madre Rizzo Maria di
Carlo. vedova di Doasso Bartolomeo, domiciliata in Trinità (Gunro),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-
veva invece intestarsi a Boasso Giovanni, Ester, e Maria fu Barto-

loteeo eee. ecc., veri proprietari della rendita stessa.
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A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
ai difEda chiunque possa avórvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Dirozione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 aprile 1906.
Il direttore generals -

MANC10LL

flarrrrioA D'twrssTAzioon (2a pubblicatione),
Si 6 diahiarato cho la rendita seguento del consolidato 5 010

gioë: n. 827,801 d'inserizione sui registri dolla Direzione generale
per L. 50, al nome di Nungnes Luisa di Salvatero, nubile, domi-
ciliata a Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
sioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentreohã doveva invece intostarsi a Nugnes Luigia di Salvatore,
nubile, llomicihata a Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.
A' tormini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk alla
rettifica di detta iscrizique nel prodo richiesto.

Roma, il 7 aprilo 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

RETTmoA D'INTESTAZIONA (ga pyggggggg¿ggy
Si i dichiarato cho lo rondito seguonti del Consolidato 5 0¡O.

elob:
N. 710,485 per L. 1160
N. 710,486 por L. 93
N. 710,858 per L. 315

al'nome di Li Bassi Teresa di Giuseppe, minore, sotto la patria
podestà del padre domiciliato a Palermo.

N. 732,209 per L. 75
N. 738,218 per L 30

al nome di Li Bassi Mulé Teresa di Giuseppe, minore sotto la

patria potestá del padre domioiliato a Palermo, furono così inte-
state por errore occorso nello indicazioni date dai richießnti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha dotevano invece
intostarsi a Li .Bassi Mulé Maria•Tekega di Giuseppo, minore
sotto la patrii podesth dol padre domiciligta a Palermo, vera pro-

prietaria delle rendito stesso.

A' tertaint dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda ohiunque possa avervi interesse che, traseorso uÀ misò
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettinos di dette inserizioni nel modo richiosto.

Roma, il 7 aprilo 1906.
Il direttore nerale

MANCl .

RarrinoA n'musuglONa (36 pubblicassone).
Si o diohiarato che le rendite seguenti del consolidato li 0;O,

olo6:
N. 1,362,243 di L. 285 e n. 1,367,110 di L. 15, sui registri

della Dirosione generale, al nome di Guerini Giacomina-Natalia
fu Angelo, nubile, domiciliata ad Orzinuovi (Brescia), furono cool
intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richied6BÍÎ

alPAmtnialittrazione del Debito pubblico, mentrech% dovevano in-

voce intestarsi a Guerini Maria-Giacomina-Natalia Ëu Angelo,
unbito, domiciliata ad Orzinuovi (Bresoia), vera proprietaria della
rendita stessa.

.

A'tormini dell'articolo 72 dal rogolamento sul Deliitoþubblico,
si difflda chlanque passa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di púesto ayyiso, ovo non aleno state

notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork «F
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 aprile 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

- AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIONTUTA (ga ptabbliOationg)
11 signor Stigliani Camillo fu Giuseppe ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 147 ordinale, n. 10 di protocollo o n.7778
di posizione, statagli rilasciata dalPintendenza di finanza di Po-

tenza, in data .5 gennaio 1906, in seguito alla presentazione d
un cortificato misto della rendita complessiva di L. 40, consoli-
dato 4 010, con decorrenza dal 1* luglio 1905.
Ai termini dólPart. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si dißlda chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al

signor Stigliani Damillo fu Giuseppe il nuovo titolo proveniento
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pro-
detta risevuta. la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 7 aprile 1906. .

Il direttore generale
MANCIOLI.

ATTIBO PF,R EMARENEfrO N MOETUTA (2 pubÑ$¢a%idne).
I signori Sorivano Silvio fu Giacinto o Costa Oresto fu Pietro

hanno denunziato lo smarrimonto della ricevuta n. 4707 ordinalo
e n. 24,978 di posizione, stata rilasoiata.dallaIntendenzadiûnanza
di Torino, in data_26 aprilo 1904, in seguito alla y sentaziono
del certificato nominativo dolla rendita di L. 100, consolidato 5 Oi0,
con decorrenza dal Ï gennaio 1904.
A'termini delYart. 334 del vigente regolamento sul Debito puN.

blico, si difEda ohiangue go.ssaavervi interesse che, trascorso un meso
dalla data della prima jiu3blicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sara rostituito al signor Costa Oro-
ste fu Pietro il suddetto titolo, dopo eseguita la richiesta opera-
zione di vincolo, senza obbligo di restituziono ðella predetta rice-
vnta, la quale rimara di nessun valore.

Roma, il 7 aprile 1906.
Il direttore generale

MANCÏði.I.

AVVISO PER SHAnanmitTO DI RICETUTA (ga pHÎlllllCa%i09te).
Il signor avv. Androa Peirano fa Luigi ha denunziato lo amar-

rimento della ricevuta n. 2254 ordinale, n. 1465 di protocollo o

n. 11,661 di posizione, statagli rilasoÍata dall'Intendenza di finanza
di Genova in data 7 maggio 1904, in seguito alla prosentazione
di quattro certifloati della rendita complossiva di L. 100, conso-
lidato 5 0¡O, con decorronza dal l gennaio 1901.
A' termini dell'articolo 334 del vigento regolamento sul Debito

pubblico, si diinda ohianque possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del prosente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor avv. Peirano suddetto, i nuovi titoli provenienti dall'eso-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della prodetta ri-
cevuta, la quale rinkarra di nessun valore.

Roma, 11 7 aprile 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certijfeati (2* pubblicazione).
Qaesta Dirosione generale ha proceduto alla rinnovazione del

segnante certificato del consolidato 5 Oi0, per essere esaurito 11

secondo;oezzo inglio di compartimentisemestrali, e cioë cortificato
n. 54,806(450,106, di L. 5, a favore di Piu Raffaele fu Pasquale e
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con attergato di cessiono fatta dal titolare della rendita a Puddu

Francesco di Efisio, in data 15 agosto 1864 in autentica del notaio
Alciator.
Si previeno chiunque possa avervi interesso cho il primo mezzo

foglio del mentovato certificato, contenente la dichiarazione di ces-
sinne sopra accennata, é atato unito al nuovo certificato emesso

in sostituzione formandono parte integrante o che porcið non
ha isolatamente alcun valoro.

Roma, 7 aprile 1900.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certificati (3a pubblicazione).
Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnavazione del

certilleato consolidato 5 per cento, n. 470,910, di L 60, intestato

a Noli Bartolomeo fu Pasqualo, per essore esaurito sul merlesimo

il seconlo mezzo foglio di compartimenti semestrali, il rinale cor-

tificato era attergato di cessione fatta dal titolaro a favore di Ca-

stellaro Giovanni di Giovanni Battista.
Si praviene chiunque possa avervi interesse clie il primo mezzo

foglio di tale certificato, contonente la drehiarazione di cessione

su aceennata, à stato unito al nuovo titolo emesso in sostituzione

di quello sopra descritto, e del qualo ora forma parte integrante,
per il cha isolatamente non ha alcun valore.

Roma, 7 aprile 1908.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rinnow2zione di certißcati (31 pubblicazione)
Questa Direzione generalo ha proceluto alla rinnovazione del

c-rtific ato consolidato 5 010 n. 435,193 di L. 30 intestato a ßacer-

dote Semaria fu Giuseppe domiciliato in Fossano, per essere

esaurito sul medesimo il secondo mezzo foglio di compartimenti
semestrali, il quale certificato era attergato di cossione fatta dal

titolare a favoro della iuraelitica Contraternita della Misericordia

di fossano

Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglÌo di tale certificato contenente la dichiarazione di cessione

sopra eennata o stato unito al nuovo titolo emesso in sostituzione
di quello sopradescritto e del quale ora forma parte integrante,
pe- il ohe isolatamente non ha più alcun valere.

Rome, 7 aprile 1900.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tenoro (Davisfores portafogiso)

Il prezzo medio del cambio pei certilleati di pagimento
dei dazi doganali d' importazione è fissato per aggi, 9

aprile, in lire 100.04.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 9 al giorno 15 aprile 1906 por da-

ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, 4
flasato in lire 100.05.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMER.CIO

Impettorato generale
delP Industria e del commereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a coatsmi

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
7 aprile 1900.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Benza eedola degl'interessi
in oorso

maturatt
a tutt'ogg

5 ¾ lordo..."' 105,21 52 103,24 52 104,17 33

4 % nette i... 104,92 80 102,92 86 103,85 67

3 */, % nett> . 103,81 04 102,00 04 102,87 38

3 % fordo.... 72,60 83 71,40 83 72,36 24

COl\TOORSI

CONSIGLIO DIRETTIVO
del R. collegio femininile agli Angeli in Verona

AVVISO DI CONCORSO

E aperto il concorso a posti di studio gratuiti, somigratuiti e a
pagamento in questo R. collegio per il prossimo anno scolastico
1906-1907.
In base allo statuto organico approvato col R. decroto 2 giu-

gno 1895, n. 392, il concorso à bandato sotto l'osservanza delle
seguenti norme e condizioni:

1. I genitori, o chi per ossi, dovranno presentare a questo
Consiglio direttivo le istanze in carta da bollo da contesimi 60,
correiati dei seguenti documenti:

a) fede di naseita della giovinetta, onde risulti non aver
essa un'oth inferioro ai sei anni, nå superiore ai dodici, salvo il
disposto dell'art. 25 del citato statuto;

b) attest2to di vaccinazione o di superato vaiuolo;
c) attestato modico di sana costituzione fisica atts alla vita

di comun:tà ;

d) attestato scolastico degli studi fatti;
e) obbl gazione legale dei genitori o di chi ne fa le veci,

all'adempimento dollo condizioni prescritte dallo statuto; dichia-
razione da farsi in carta da bollo da L. 1.20 debitamente regi-
strata;

2. Per lo domando poi ai posti di favore si dovranno aggiun-
gore i seguenti documenti :

f) estratto anagrafico della famiglia;
g) dichiaiatione della sostanza della famiglia, degli assegni

o pensioni dei genitori, dei sussidi graziali dei figli, o se ne ab-
biano goduti in passato, il tutto canvalidato dal sindaco del
luogo;

h) i documenti comprovanti la condizione e le speciali be-
nemerenze dei genitori per le opere dell'ingegno, o per servigi
prestati nella malizia, nella magistratura o nello pubbliche ammi-
nistrazioni.

3. Per le disposizioni portate dall'art. 38 dello statute orga•
mco, a concorsi ai posti gratuiti e semigratuiti si fanno prinoi-
palmente por titoli, dai qual risultino lo benemorenze dei genitori
dello concorrenti e le condizioni relativamente ristrette di loro
fortuna; entra però como elemento del concorso anche un esame
dello candidate proporzionato alla loro età e alla classo a oui del
vono essere inscritte a norma degli articoli 38 e 42 dello statuto
sopracitato ; avvertondo però che per quelle che aspirano ad es-
sere ammesse alla olasse V elementare, l'esame si ostende anche
ai principt delle lingue franoeso e tedesca.
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'Di regola un posto gratuito non ei oonferisce di prima nomina,
ma devo essere guadagnato per meriti in disciplina e per pro-
Atto negli studi dallo alunne godenti già un posto semigratuito.
Le concorronti saranno a tempo opportuno avvertite del giorno

oho verrà dal Consiglio direttivo stabilito per dare il sopraindi-
oato esame di conoorso.

4. Ogni alunna entrando nel Collegio, sia con posto a paga-
mento, sia con posto di favore, dove pagare L 300 per la prov-
vista del corredo; ed in oisouno degli anni successiyl L. 200 per
14 ana conservazione e rinnovazione. Devo inoltre depositare nella
Cassa dell'Istituto, ancho se ammossa a posto gratuito, la somma
di L. 200 come garanzia dei futuri pagamenti, la qualo non viene
.restituita oho quando l'alunna lasola l'educatorio.

5. Le alunne con posto a pagamento devono corrispondere la
rotta annua di L. 800, o quelle con posto semigratuito la rotta
annua di L 400, in quattro eguali rate trimestrali anticipate. Se
l'alunna entri a trimestre inoominoisto paga l'intera retta del
trimestre.

6. Se i pagamenti di cui ei fa menziono noi precedenti nn. 4
o 5, sono ritardati di 30 giorni, lo famiglie debitrici sono invitato
a mettersi in regola; se non lo fanno nel tarmine di altri 15 giorni,
possono essere obbligate a ritirare le proprio figliuole.

7. Le alunno provvedute di posto semigratuito possono con-
oorrere ai posti gratuiti ed hanno la preferenza sulle concorrenti
esterne, qualunque sia 11 merito di questo, se nella promozione ot-
tennero novo dooimi e durante l'anno dieci in condotta. '

8. Le domande devono essere indirizzato e presentato al Con-
siglio direttivo non pin tardi del giorno 10 giugno p. y , e si av-
verte che non saranno prose in considerazione o saranno senz'altro
restituito quelle mancanti di documenti, o per altra ragione non
conformi a quanto si presorivo nel prosente avviso.

9. Gli aspiranti che hanno giå le loro figlio a posto paganto
o semigratuito sono dispensati dal presentate i documenti di cui
all'art, l, lettere a, b, o, d, e.

10. Si avvertono le famiglie che l'alunna ohe abbia ottenuta
l'ammissione nel collegio viene visitata dal medico dell'educatoiio,
ed occorrendo anche da altro medico, afunoh6 .il Consiglio diret-
tivo possa giudicare se la giovanetta debba o no essere accolta
nel collegio.

Verona, 27 marzo 1906.
,

Il presidente
GEMMA.

Il consigliere
G. B. ZOPPI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Deoreta a

È aporto il concorso per professoro straordinario alla cattedra
di letteratura tedesca nella R. università di Roma.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
non pin tardi del 10 giugno 1906.
Non sarà tenuto conto dello istanzo che þrvongano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolastiche lo,
cali o agli ufRoi postali o ferroviari.
Con la domanda ciasoun candidato dovra inviare:

a) un'esposiziono dolla sua vita scientifica, contonento la
speoinoazioso di tutti i suoi titoli o dello suo pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti

I) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime possi-

bilmente in numero di copio non minore di 5, por farne la distri-
buziono ai termini presoritti dal regolamento ;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
oarta libera ed in numoro di 6 esemplari.
I ooncorrenti ohe non appartengono all'insognamento governa-

tivo debbono, inoltro, presentare il certinoato ponale in data non
anteriore al 10 maggio 1906.
Non sono amma..! i lavori manosoritti e non saranno sooettato

pubblicazioni, o parte di esse, che giungano al Ministero dopo
la sondenza del conoorso.

Roma, 8 febbraio 1906.

E ministro
3 DE MARINIS.

garte non Rijftfate
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 7,aprilp 1906.

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta 6 aperta alle ore 15.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lottura del processo vorbale

dolla tornita preoodente, il quale 6 approvato.

Santo di petizioni.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il sunto dello potizioni

pervenute al Senato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Da lettura di un telegramma del senatore Guar-
neri il quale deplora la perdita del senatoro Vitelloschi e si as-
socia alle onoranze roso dal Senato.
Legge pure un messaggio del Presidente della Camera dei de-

putati, il quale, a nome dell'altro ramo del Parlamento, si asso-
oia al cordoglio dol Senato por la morto dol sonatore Vitelloschi.

Commemorazione del senatore Lampertido.

PRESIDENTE. Signori senatori!
Non 6 ancora sopolta la salma del sonatore Vitelleschi, o gik

un'altra gravissima perdita ha fatto il Senato.
Ieri, 6 aprile, lasoiava, per un mondo migliore, questa povera

teri•a il senatore Èedele Lampertico.
Nato a Vicenza il 13 giugno 1833 e laureatosi giovanissimo a

Padova, egli coltivo con grande amore le discipline giuridioho,ma
specialmento le economiche.
Con plauso tenné per tre anni corsi liberi di oconomia politica

all'Aoondemia olimpica di Vicenza e .fu professore ordinario nel-
l'Università di Padova. Scrisse molte opere assai pregiato: frecui
gli « Soritti storici e letterari », gli « Statuti del comuno di Vi-
cenza », « L'economia dei popoli e degli Stati ». « Il credito »,
« La legge dell' affraneazione o abolizione delle dooimo », « Lo
statuto o il Senato ».

Socio di varie . Accademieho seiontiflohe, fu presidente del it. Isti-
tuto veneto di scienze, lettere ed arti: fece parte di varier ammi-
nistrazioni e presiedette per pia anni il Consiglio provinciale di
Vioensa.

,

Entrato il Veneto a far parte del Regno d'Italia, il Lampertico
venne eletto deputato, e (appena quarantenne) nominato donatoro
il 6 novembre 1873.
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Nell uno o nell'altro ramo del Parlamento fu assiduo ed attivis-
simo. Prendova parte alla discussione di tutti i disegni di legge
importanti: l'eloquente sua parola era sempre religiosamente ascol.
tata e di gran peso.
Membro di molto Commissioni parlamentari e governative, le

sue relazioni costituiscono altrettante sapienti monografie: cito,
ad esempio, quelle sul corso forzoso dei biglietti di banca e per
l'abolizione di esso.
Ragguardovolo 6 l'opera da lui prestata nei disegni di legge

sui trattati di commercio o sulle tariffe doganali, come pure nella
Commissione d'inchiesta ferroviaria ed in altre non poche.
Uomo di rettitudino esemplare, di vita illibata, modesto ed affa-

bile, ora da tutti amato e stimato.
Credente sincoro e convinto, la sua condotta era conforme ai

suoi principî. La sua fede, lungi dall'attenuaro, non faceva che
neoroscere ed elevare in lui il fervento amore di patria, e gli con-
Jerto le ore estreme di serena speranza.

coluparso ora dalla scena della vita, egli lascia un profondo
fasidorio di så nella diletta sua Vicenza, che lo piange, in tutta
l alia, ed in ispecie nel Senato, che ha perduto in lui uno dei

suoi membri più operosi ed autorevoli e che non dimentichork

gianimai 11 nome caro e venerato di Fedele Lampertico. (Appro-
varioni).
LUZZATTI, ministro del tesora. Dal sanator, V-tellsschi al se-

natore Latapertieo si :-eguono i tristi tutti in bren gire di g arn

due delle magrriori glorie della patria itaban, due Iri::ct-ri del-
Y \w·mblea vitalvia, sono per semi-te scompuesL

i a ta opsi uale del sonatorr La.np,rio è stata como in pe-
Iwd om rabile, ril icento da tutti i lali.
E.11fa stories, economista, sociolog2, e conoscitore profonò,
11 scienze amministratne, da tutti ammirato.
P: s lio ad orgoglio della patriottica Vicenza che lo pianga
«.; figlio filetto, sarà ricorlato con pari affetto la t: to gli ita-
In .

ni as nitda, sincera, fu uno dei maggiori cultors delle somnz.»

ce nom eho; di lui può dirsi sia stato innovatore nelle scienze

soo li, al progresso dello quals ha largamente contribuito.
onopl la società moderna comoun tutto organico regolato da

una legge sublime di solidarietà e di amore.
Mehe negli ultimi giorni della sua vita non abbandonð gli

stu 3i suoi prediletti, onde della sua mente può dirsi, con San Ber-

ni
. Arde-e et lucere perfectum est.

Y, se tutto per la scienza e por la famiglia sua dilettissima,
p.r 11 sua città natale, per la patria; modesto, quanto altri mai,
n an vollo assugere là dove avrebbe potato rifulgere d' invidiosa
luso la sua mente elottissima.
Il enato gli decretera corto onoranze degne di lui; a queste d

i >,;rno si associerå con tutto l'animo, come si associa alla nobile
<a amemorazione dell'illustro presidente. (Vive approvazioni).
DI PRAMPERO, rimpiange la morte del senatore Lampertico

della cui amicizia da piû anni si onorava. Ne ricorda l'alto in-
Mietto, la mènte coltissima e la fede inconcussa.

11 Yenato l ordo una delle suo più eminenti personalita; la fa-
m-gla il più autorevole dei padri, gli amici il fedelissimo, Vi-
e un uuo dei suoi figli prediletti.
Eii pace all'anima sua; ma il nome di Fedele Lampartico vivrà

imperituro nel cuore di quanti lo conobbero. (Benissimo).
LU 'UHINI GIOVANNL Con animo commosso si associa alla com-

wmoramono del senatoro Lampertico, ancho a nome della sua

eink uativa, che ha perduto in lui un figlio dilettissimo che era
di Vicenza onore e vanto.

Ricorda la bontå del cuore, l'elevatezza della mento, l'onestà
dei propositi del senatore Lamportico, che fu amato e stimato an-

ello dai suoi avversari politici.
- In Fedele Lampertico fu detto che non fu mai giovane, ma dei

L.vvani ebbe sempro gli impoli e gli entusiasmi por tutta oið

ca e:a bene sociale, onde, nonostante le s,ne credenze, si feso

sostonitore in quost'aula di provvedimenti arditamente democra-

tici.

Manda l'estremo saluto alla sua memoria. (Approvazioni).
CAVALLI. Si associa alla fatta commemorazione e propone che

nella biblioteca del Senato ove il senatore Lampertico passava
grande parte della sua vita di studioso, venga creato un busto
marmoroo che ne ricordi la venerata effigo (Benissimo).
PRESIDENTE. Pono ai voti la proposta del senatore Cavalli.
(Approvato).

Discussione del disegno de legge : « Modißcazióni alla tabella A

annessa alla legge 31 marzo 1904, n. 140, portante prou-
vedimenti a favore della provincia di Basilicata > (N. 231)

DI SAN GIUSEPPE, segretario. Då lettura del progetto di legge.
CAVASOLA, relatore. Fa notare che la legge per la Basilicata•

stabiliva nell'a,t. 21 eLa -
' '

no della Cana agraria pro-
vinciale fosso destinato un ispettore speciale, da faveva risie-lere
nel capoluogo della provincia. L'ispettore non & stato nominato,
ma ora si propone di stralciare L. 5000 dallo stanziamento della
tabella A per creare un nuovo posto d'ispettore nel personale del

Ministero di agricoltura, industria e commercio, perchè poi venga
da questo destinato alla Cassa agraria provinciale di Basilicata.
L'UfBelo centrale ha creduto non fare opposizione al progetto di
legge, ma stima pericolo,o il provvedimento adottato, di togliere
dagl stanziamenti a favore di una regione una somina per au-
mentare 11 p÷rsoneto tell'Amministrazione ear.ir.9%

Quindi a nome dell'Ufficio een.rale surrebbe dall o .:is.T a im -

nistro una parola .sssicuratrice ,¾ cià i un costitu a na -a-

oedente. .

LUZZATII, a r. ':a enl - twh ,«.;.pna, a nome -,al
mímstro di er ene,,ra, Edustria ce a norw n

. "a, ravn
del Senato reiN i r. w oc as one ma -ara roer .a como rico-

noscimento del orovveden r os relatoaalso atoreCeasola.pereld
costituisca un pree wat

La casil ata era . n, L 1 i o e ·¾ ' I ~ 10, che fani-
rono, con 'anno tella reg , ,

c'.e r •
2 c i i u-a i n ita':a,

con la legga p er la ijasilicus, l,s :1ssa avraria e qu, va a se on-

tribuire a ridonare le forze vive di un crento agrario san >.

Dimostra la neo asi'a presso quella Cassa 'i un 'spettore, che
dovrà essere proprio un missionarin del overlBo un ama:°ai tra-

tore ad uso inglese.
Il Governo ha dato alla Basiliaata il Credit, a,ira:·io ?·-1 Banco

di Napoh e la Casa agraria; ora queste istuusioni.. con le altre
dell'Ispettorato e delle catte 're ambulanti, potranno risverliare le
forze vive di quella regione e darle il benessere (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza, discussione, sono approvati i tre articoli del progetto di

legge, il quale è rinviato allo scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge : « Modiñcazione alla legge 12

febbraio 1903, n. 50, relativa alla costituzione di un Con-
sorzio autonomo per l'esecuzione delle opere e per l'eserci-
sio del porto di Genova » (N. 229).

DI SAN GIUSEPPE, sogretario, da lettura del progetto di legge.
CARTA-MAMELI, dell'Ufacio centrale. Riconosce che ð evidente

la necessitå del progetto di legge; ma ritiene debba essere emen-
dato il capoverso a) dell'articolo unico del progetto, perchè con-
tiene lo sconcio che chi fa debba vigilare so stasso.

CARMINE, ministro dei lavori pubblici L'osservazione del sona-
tore Carta-Mameli basa, secondo l'oratore, su di un'interpretazione
erronea della funzione del revisore tecnico; il quale non ha attri-
buzioni di sindacato o di controllo, como pare creda il senatore

Carta-Mameli.
CARTA-MAMEll, dell Ufficio centrale. No 2 o convinto delle spie-

gazioni dato dal minibÍTO. Ripete che RO3 gIi Sembra regolare che
uno stesso uflicto che fa debba anche vigilaro.
CAVALLI, relatoro. Nota che la divergenza tra la maggioranza

a la mi o anza 41l'Uffini> 'entola 0 h a t, alla qu a c:l^ espo-
sta dal senatore Carta-Mameli. Ditoostra come sia opportuna e lo-
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gica la disposizîone dell'articolo, al capoverso a), in quanto ri.
guarda la funzione di revisione, specialmente per la tutela degli
interessi dello Stato.

Quindi dichiara che la maggioranza dell'Uñicio centrale non puo
accettare l'emendamento del senatore Carta-Mameli e prega il So-
wato di votare l'articolo corno a redatto nel progetto di legge.
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Spiega che il funzio-

nario, il quale dovra fare la revisione tecnica, non sa°rh mai un

dipendente del capo del compartimento ferroviario di Genova, che ,

ha una personalità a so.

Prega quindi il Senato di voler approvare il progetto di logge,
il quale tende a rendere più efBeaco l'azione dell'Amministra-
zione feiroviaria nel Consorzio di Genova.
CASANA. Crede õhe i timori manifestati dal senatore Carta-

Mamoli possano trovare fogdentento soltanto in una minore fidu-

oia noll'esercizio di Stato. -

,Trova che il disegno di legge merita l'approvazione del Senato,
nia ritione che la sostituzione del solo capo del compartimento di ·

Genova ai duo funzionari dell'Ispottorato generale, abbia a rocare

inconvenienti.
Propone percio che al capo del compartiinento di Genova si'

aggiungano ancho quelli dei oompartimenti di -Torino o di Mi-

lano.
CARTA41ANIELI. Non insisto pin ne)(e suo considerazioni, ma

proga il senatoro Casana di ritirare la fatt.a proposta che, a suo

avviso, aumenterebbe gl'inconvenienti.
CAVALLI, relatore. Laseia all'onorevolo ministro di dichiarare

se accotta, o ag, la proposta del senatore Casana ; osserva solo
-oho gli interessi dell'Amministraziodo .dblie ferrovie dello Stato

sono'euffleieutemente rappresentati nel 'Consorzio por il porto di

Genova.
CAIGIINE, ministro dei lavori pubblici. Nota che la funzioni in

ordino al servizio fertoviario, deferite dalla leggo al Consorzio del

porto di Genova, sono limitato all'ambito del porto. Non vi ò

<1uindi raglone di chiamare a far parto del Consorzio stesso i capi
dei compaktimenti di Torino o i\filano.

CASANA. Ritira la sua proposta.
PRESIDENTE. Dichiara chidsa la discussione.
1/articolo tmico del disegnodilegge ð rinviatoalloscrutinin se-

greto.
Discussione del disegno di leUge: « Costituzione in cornuue au-

tonomo della frazione di Yanzaghello, del comune di Ma-
gnago' (Malano) y (N. 141).

DI SAN GIU:sEPPE, segretario. Då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Lichiara aperta la disouisione generalo.
CODRONCHi, Osserva che il Senato si trova di fronte a un pro-

getto di legg diaisiativa parlamentare, che l'Ufficio centrale pro-

pone di respingere con una dotta ed elegante relazione. Accenna

allo principali ragioni cho hanno indotto l'Ufneio centrale a con-

oludero por il rigotto del disegno, fanendo cosi þionamento il-suo

dovoro.

Peró, prima di prendere una deliborazione coal grave, quale ò

quella di rospingero un disegno di logge approvato dall'altra Ca-

mora, proga il relatore di volere aggiungoro qualoho chiarimento
alla sua relazione, por ovitaro .un voto di sorpresa.
3IARIOTTI F. Si associa in gran pat·to a quanto ha detto il so-

natoro Codronchi.
Nota che per la costituzione in comuno autonomo della frazione

di Vanzaghello.del comune di Magnago, manca l'espt·essione della
volonta degli olettori.
Senza parlare delle condizioni del bilancio comunale e della

questione degli abitanti, in tesi generale osserva ohe non puo
dirsi provato cho quando il Comuno sara frazionato possËno i due
nuovi Comuni adompiero ai molteplidi obblighi che la legge impono.
Proga il Governo di esprimero il suo avviso in proposito.
CAVALLI. Ricorda che altra volta il ministro Fortis disse che

si sarebbe preso cura delle caservazioni fatto in 6enato, circa la

presentazione di progetti di legge analoghi a quello che si .di•

seute.

Vorrebbe sapere pereh& il Governo abbia presentato questo
segno di logge, senza esprimere il proprio parere.-
PATERNOSTRO. Rileva ohe la circoscrizione territoriale dei Co-

muni à cosa che interessa tutto l'organamento dello Stato.

Non crede quindi sia giusto ed utilo che il Governo si disinte-

rossi completamento di progetti di legga, che tendono alla di

sione territoriale del Comuni.

Rileva il danno ähe no deriva al retto funzionamento della coss'

pubblica e vorrebbe che il Governo soltanto potosse presentare i

progetti di frazionamento di Comuni e non venissero abbandonati
all'inigiativa del deputati.
MENAFOGLIO, relatore. Ringrazia gli oratori che hanno avuto

cortesi parole per la sua relaziano.
È dolento dell'assenza del minmtro dell'interno, ma si augura

che i ministri presenti vorranno rispondere alle fatto osserva-

zioni. Spera che il Governo provvederà porcho non si abbiano piû,
por l'avvonire, a ripetere i fatti ricordati e Jamentati nella sua,

relazione.
Esorta il Senato ad acco'gliere le conclusioni dell'Ufficio ceu-

trale.
CANNIZZARO. Allo stato delle cose, crede sia utilo sospondere

la discussione del disogno di legge, in attesa cho il ministro del-

l'intorno possa esprimere il proprio parere.
CAR3IINE, ministro dei lavori pubblici. Non può fare dichiata-

zioni esplicito sull'argomento in discussione. 11 ministro delflA-
torno terrà certamente conto della discussione avvenuta oggi,in
Senato.
Nota che il progetto è di iniziativa parlainentare, che il Governo,

non pub oertamente limitare; di più il progetto veono approvato
dalla bamera elettiva e fu presentato al Senato dal proceden.to
Ministero.
MARIOTTI F. Niun dubbio che il Governo non possa limitare

la iniziativa parlamentare, ma osserva che il Ministero, quando
si tratta della presa in considerazione di un progettó di leggo di
iniziativa di doputati o di-sonatori, si riserva sempro di dire il

suo parere. Qui si tratta della costituzione di un nuovo Comuno

o dovere peretð del Governo dire se accetta il progetto o no.
.

C \RMINE, mistro dei lavori pubblici. Ripete che il progetto
vonne presentato al Senato dal precodonto Ministero. Riconosee 14.

giastema delle fatto osservazioni o ne riferirà al presidente.del
Consiglio. Come sua opinione personale dico di esser sempre stato

contrario alla divisione dei Coniuni, spoeio quando manca il voto
del Consiglio provinciale. (Approvationn.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Rilegge e pona ai soti l'art. I che non à dal Sonato approvato.

Implicitamento à respinto anche l'art. 2.

Rinvio alto scrutinio segreto del disegno di.leyye: Maggiori as•

segnazioni e diminuaioni di stanziamenti su alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle.

finanze per l'esercisio finanziario £905-00(; » (N. 216).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge l'articolo unico del pro-

getto, che, senza discussiSno, è rinviato allo scrutinio segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordin i l'appello nominalo per la votazione a

seratinio segreto dei progetti di leggo discussi nello solute di

ieri o di oggi.
DI CAhíROREALE. Creslo che il regolamento vioti si voti a

scrutinio segroto un progetto di legge non approvato por alzata e
e seduta.

PRESIDENTE. Secondo l'art. 59°dol regolarnento del Senato,
perchè non si procoda alla votazione a scrutinto segreto di un

progetto non approvato per alzata o seduta, occorro che vi sia

formalo proposta di saspensione, approvata dal Senato.

TAVERNA, sogrotario. Fa l'appello nominale.

(A duesto punto un indiviluo lancia dalla tribuna pubblica
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un plico nell'aula dicendo: Chiedo gmstizia. Il plico ð raccolto o

consegnato alla presidenza; l'individuo viene allontanato imme-
diatamertte dall'aula). -

Chiurura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la votaziono a scrutinio se-

greto.
(I senatori sogretari fanno la numerazione dei voti).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di leggo:
Proroga del termine di cui all'articolo 36 della leggo 6 marze.

1904, n. 88, por le iscrizioni alla'Cassa di previdenza de61i im-
'piegati comunali:

Votanti.......... 75
Favorevoli . . . . . . . . 70

Contrari . . . . . . . . ,
5

(Il Senato approva).
Disposizioni speciali per la chiamata della leva di mare della

classe 1886:

Votanti ......... 75

Favorevoli . . . . . . . . 72
• Contrari . . . . . .' . . 3

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su

alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l' esercizio finanziario 1905-906:

Votanti ......... 75
Favorevoli . . . . . . . . 69

Contrari
. . . . . . . . 6

(Il Sonato approva).
Assegnazione di L. 6 milioni nella spesa straordinaria dello stato

di prevision> della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
Ananziario 1903-906, da destinarsi al pagamento delle spese in-
oontrato dallo Stato, in occasione del terremoto dell'autunno 1905
in Calab.il:

Votanti . . . . . . . . . 75

Favorevoli . . . . . . -. . 70

Contrari . , , . . . . . . 5

(Il Eenato approva).
Separazione delle frazioni di Gambugliano e Monte San Lorenzo•

in provincia di Vicenza, dalla frazione di Monteviale e costitu-
zione in due Comuni autonomi:

Votanti . . . . . . . . .
74

Favorevoli . . . . . . . .
39

Contrari . . . . . . . . .
35

(11 Eonato approva).
Modifloazioni alla tabella A annessa alla legge 31 marzo 1904,

n. 140, portanto provvedimenti a favore della provincia di Basi-
licata :

Votanti
. . . . . . . . . 76

Fasorevoli........ 71

Contrari......... 5

(Il Senato approva). •

Modtn anoni alla legge 12 febbraio 1903, n. 50, relativa alla

costituzione di un Consorzio autonomo per l'esceuzione delle opere
e per l'esorcizio dal porto di Genova:

Vot anti . . . . . ; . . . 76

Favorevoli . . . . . . . .
70

Contrari . . . , . . . . .
6

(Il Senato approva).
Costituzione in Comune autononio della frazione di Vanzaghello

del comune di Magna.o (Milano):
Votanti.......... aG

laurevoli........ 8

Contrari . . . . . . . . . 68

(Il Eenato non api rova).
Magg.ori assegnazit ni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di provisione della spesa del Ministero delle

ûnanze per l'eseroisio ananziario 1905-906:
Votanti . . . . . . . . . 75

Favorevoli . . . . . . . .
67

Contrari......... 8

(Il Senato approya).
Il Senato sarà convocato a domicilio.
La seduta termina alle 17.10.

OAMERA DEI DEPUTATI·

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 7 aprile 1906

Presidenza del presidente BlANCHERI.

La seduta comincia alle 14.5.

LUCIFERO, segretario, legge i processi verbali delle sedute

di ieri.
LUZZATTO ARTURO, DELL'ACQUA e VIAZZI, dichiarano che,

se fossero stati presenti ieri, avrebbero risposto al sull'o,rdine del

giorno dell'on. Turati.
(I processi verbali sono approvati),
PRESIDENTE, in sostituzione dell'on. Di Scales, chiama l'on.

Antonio Di Rudin\ a far parte della Commissione che esamina il

disegno di legge sull'ospedale di Palermo.
Commemorazione del senatore Lampertice.

TESO, annunzia e rimpiange la morte del sengore Lampertico
del quale encomia il patriottismo, la coltura e la dottrina; pro-
ponendo siano mandate le condoglianze della Camera alla fami-

glia del defanto ed alla città di Vicenza (Approvazioni).
.

DONATI, esprimo il più vivo rammarico per la perdita del primo
cittadino di Vicenza (Approvazioni).
RIZZETTI si associa ai precedenti oratori (Approvazioni).
PRESIDENTE, a nome della Camera manda alla memoria del-

l'illustre estinto un tributo di vivo o sincero rimpianto (Vive ap-
provazioni).
SALANDRA, ministro delle finanze, in nome del Governo, la-

menta la perdita di un uomo che alla vasta dottrina accoppio una
rara nobiltà d'animo, e fu maestro nelle scienze economiche (Ap-
provazioni).
(Si approva la proposta del deputato Teso).

Per Guido Baccelli.

QUEIROLO, inaugurandosi domani il Policlinico, manda un sa-

luto a Baccelli Guido, decoro dell'assemblea e principe della cli-

nica italiana, del quale oggi ricorre la festa giubilare (Approva-
zioni).
SANTINI augura all'illustre maestro lunga vita e operosa (Ap-

provazioni).
PRESIDENTE, a nome della Camera, esprime la sua compiacenza

che a,i rendano solenni e meritate onoranzo al collega Guido Bao-

celli, illustre per scienza e da tutti amato per le ottime doti di

cuore e venerato per le grandi virtù di mente: ed à lieto che gli
onorevoli Queirolo e Santini abbiano mandato un saluto a cui si

associa tutta la Camera. (Vivo approvazioni).
SALANDRA, mmistro delle finanze, si associa alla parole dette

dal presidente, in nome del Governo, (Approvazioni).
ßoolgimento di una proposta di legge.

FANI, a nome anche dei deputati Manna e Pompilj, svolge una
proposta di legge per una tombola telegrafica a favore degli ospe-
dali civili di Perugia ed Aquila.
SALANDRA, ministro delle finanze, con le consuete riserve, con-

sente dhe la proposta sia presa in considerazione.

(E presa in considerazione).
Descussione del disegno di legge per maggiori assegnazioni sul

bilancio degli agari esteri.
SOLIMBERGO, dopo aver dato lodo al ministro d'aver aumentato

lo stanziamento delle scuole all'estero, raccomanda che, per far
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fronto alle maggiori spese, non si facciano ceonomie che si risol-

vano in danno del servizio.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rin-

grazia l'on. Solimbergo, auguran lo cou lui che le nostre eenole

all'estero prendano uno svolgimento sempre crescente; e lo assi-

cura che le economio non nuoceranno ai servizi. (Bone).
FALLETTI, relatore, avverte che sugli assegni al personale dello

legazioni e dei consolati si verificarono economie per ed'otto di

vacanzo di posti, che at augura non si ripetano così frequente-
mente nell'avvenire.

(Il disegno di legge à approvato).
Seguito della discussione dei provvedimenti per la Calabria.
VISOCCHI, segretario, dà lettura dell'art. 16),
(Ìi! approvato ed approvasi l'art. 17).
LUCIFERO propone un omendamento all'art. 18 secondo il quale,

gol caso di mancato pagamento delle rate, invece di applicaro una

penale, si debba far luogo allo scioglimento del contratto.

CHIMIRRI, relatore, prega l'on. Lucifero di non insistere nel

suo emendamento, giacchè, se venisse accolto, i mutuanti si tro-
Verebbero, per un semplice ritardo, inesorabilmente spogliati.
LUCIFERO, non insiste.

(Approvanéi gli articoli dal 18 al 21).
CELESIA propone all'art. 28 che sulle domande

di mutuo debba

essero richiesto il parere di una speciale Commissione sedente in

Roma, añinchè le somüle siano distribuite con criteri equi-edeni·
formi.
CHIMIRRI. relatore, crede che l'istituto di cre:lito agrario offra

ineceopibili garanzie e non debba essere inceppato da-organi,
estranoi.
CELESIA, non insiste nella proposta, pur desiderando che, in

qualohe modo, il Governo sia posto in grado d'impedire abitsi.

ŠALANDRA, ininistro delle finanze, fa notare che il Governo 6

largamente rap¡iresentato nel Consiglio dell'istituto.

(Appróvanni gli articoli dal 22 al 25).
OELESIA, per evitare cho la legge dia luogo alla speculazione,

propone che la cessione del mutuo ne produca la decadenza echo

si assieuri che il mutuo stesso venga impiegato soltanto nella ri-

postruzione dei fabbricati distrutti.
CHIMERRI, relatore, per meglio assiourare che il mutuo non

venga ceduto, propone una modificazione dell'articolo 26.

(Approverisi l'articolo 26 emendat> e gli articoli 27 e 27 bis).

FERRARIS CARLO, TlIRCO e FERA propongono aggiunte alle

tabelle rialliamato nell'ar.ticolo 28.

FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretar¡o di Stato per i lavori

pubblici e CHIMIRRI, relatore, accettano.
(Approvansi gli articoli dal 28 al 39).
GIUNTI, all'articolo 32, che riguarda le nuove ferrovie comple-

mentari, propone che i sussidi chilometrici vengano regolati dalla

legge del 9 luglio 1905.

BOVI propone che 11 termine, dopo il quale queste ferrovio, se

non condesse all'induitria privata, dovranno essere costruito dallo

Stato, sia dal 1010 anticipato al 1907.

MANTICA, si associa a questa proposta raccomandando la mag-

giore sollecitudine anche nella compilazione del regolamento.
CHIMIRRI, relatore, e FERRERO DI CAMBlANO, sottosegretario

di Stato por i lavori pubblici, non possono accettare questi emen-.

gmenti, avvertendo cho lo proposte eccessive potrebbero compro-
mettere l'esito della legge.
ROVI, ipsiete nel suo emendamento.

(A respinto).
MANGO, aveva proposto che la costruzione delle ferrovie com-

plementari calabrosi fosso iniziata entro un anno e continuata

senza interruzione. Ma non insiste.

GIUNTI, non insiste nella sua proposta.
DE SETA. propone che la costruziono delle complementari sia

iniziata entro un anno e compiuta entro einque.

FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, non può accottare.

DE SETA, non insisto.
(Approvansi gli art¡ooli floo al 34 qteater).
RAMPOLDI, all'art. 31-gteater, raccomanda che le opore di cons

solidamento dello frano minaccianti sia säntito ancho fufBoiotio.
logico.
LUCIFERO, all'art. 34-semies, propono che gli umoi staccati dal

genio oivile siano istituiti in ciasoun circondario.

SCAGLIONE, propone che questi afflei siano istituiti in elasoun

capoluogo di oiroondarlo.
FERRElt0 DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, osserva ohe questi ufftei dovranno essero istituiti dove si
dovranno eseguire i lavori.
CHIMIRRf, relatore, consente nell'omendamento Luciforo; non

aocetta quello dell'on. Soaglione.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblioi, prega l'on. Lucifera di non insistere.
LACAVA si compiace di questo articolo, che aeeresee l'organico.

del genio civile, confliando che saranno sollooitati anche i lavorf
in Basilienta.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di stato per i lavori

pubblici, annuncia che sarà presentato un nuovo organico det

genio civile per avere il personale necessario a tutti i laYori.
SCAGLIONE ton insiste nel suo omendamento,
LUCIFERO insiste.

(L'emendamento a respinto).
(Approvansi gli articoli 4 sexies e 35).
FERA, a nomo atiehe degli onorevoli Spada e Torow aff*art. So,

cho riguarda la creazione di un istituto per l'eserotzio del oredito
agrario nello Calabrie, propone, invece che sia istituito in ciascan
capoluogo delle tra provincie calabresi, una Cassa provinciale di
eredito agrario; eib per evitare che il servizio dei muti fondiart
sia aooentrato in Catanzaro.
PRESIDENTE osserva che la questione del credito fondiário &

contemplata dagli articoli gik approvati.
CHlMIRRI. relatore, avverte egli puro che la questiono 6 già.

stata dooigh contrariamento alla proposta dell'onorevole Fera, all
quale osserva che, in luogo di tre istituti deboli, à piû utilo avere
un istituto forte, che fraisoa del credito nocessario per l'emissioni,
delle cartelle. Assicura oho gli interessi delle tre provinola •sono
equamento tutelati.
SCAGL10NE vuole obbligatoria Pistituzione delle r,genýe di que-

sto istituto in tutti i capoluoghi di circondario.
CHIMIRRI, relatore, non può accettaro a'.enn eme!Þ3amento.
SCAGLIONE non insiste.
FERA insiste nella sua proposta_.
(Ë respinta - Si approva; ¤ &Ïi articoli 36 e 37).

Presidenu ðel vice presidente TORF.IGIANI.
LUCIFERO, sull'art. 37 fa, che determina Tesonero del 30 per

cento del tributo fondiario pei redditi inferiori a 6000 lire, Tor-
robbe questo limite elevato a L. 8000, como fu stabilito nolla legge
per la Basilienta.

SALANDRA, ministro delle finan ze, osserva cho la disposizione
proposta per la Calabria à per al.cri rispetti più vantaggiosa. Av-
verte poi ohe il 30 per conto, del tributo fondiario, per quella.
parte che viene mantenuta, va ad estinguere lo antioipazioni failes
dalla Cassa dei depositi e prer titi.
LUCIFERO pur non pers¤&so, non insiste.
JATTA avverte che 14 questione devo rimanere impregiudinada

per oi& che riguarda i prossimi provvedianenti generali nel Nbzzo-
giorno,

(Si approvano gli articoli dal 37 bis al 59).
LUCIFERO all'articolo 60 propone che lo cattedro a:nbulantii &

agricoltura anzicha in ogni provincia siano istituite la ogdi cir-
oondario.
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CHIMlRRI, relatore, ritiene sufliciente le duo scuole agrarie e

le tre cattedre ambulanti.
GIUNTI, raccomanda l'insegnamento pratico del caseifloio.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, dichiara che terra conto di questa raccomandazione.
Prega l'on. Lucifero di non insistere assicurandolo che verranno

iptituito nuovo cattedre o sezioni di cattedre via via che se ne di-
mostrerà la necessità.
LUCIFERO, prende atto di questa assicurazione e non insiste.

(Approvansi gli articoli dal 60 al 77).
LUCIFERO, riferendosi al suo discorso nella discussione gene-

rale propone il seguento articolo 77-bis.
« A cominciaro dall'anno scolastico 1906-1907 i comuni e le

provincie della Calabria saranno esonerati dal contributo che, in
via di convenzioni vigenti o di disposizioni legislative, pagano o

dovrebbero pagare all'erario dello Stato per 1stituti di istruzione

classica, tecnica e normale, i quali saranno a carico del bilancio
del Ministero della pubblica istruzione. Resta fermo nei Comuni
stessi e nella provincia l'obbligo di provvedere agli edifici per i
detti istituti, alla loro manutenzione e all'arredamento ».
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, prega l'on. Luci-

fero di ritirare il suo articolo, facendogli osservare che le que-
stioni da lui sollevate potranno essera trattato nel disegno di

legge generale sul Mezzogiorno. Lo assicura però che se nelle
condizioni della Calabria troverà speciali esigenze meritevoli di
riguardo, provvederà anche prima.
LUCIFERO insiste sulla necessità d'applicare alla Calabria la

legge Casati, e ritiene che sarebbe stato più agevole farlo in que-
sta occasíone, aggiungenio che forse anche il ministro avrebbe

più interesse ad accogliere la proposta ora, che con la legge pel
Mezzogiorno.
Ritira quindi l'articolo, riservandosi di ripresentarlo quando si

diseutera quest'ultima legge, (Bene).
DHIMIRRI, relatore, dichiara che la Commissione aveva fatto la

stesso proposta, ma si arrese dopo le dichiarazioni del ministro,
che sari provveduto con la légge generale.
FERA, yorrebbe schiarimenti sulla classificazione delle scuole.

MANTICA, domanda se si tratti soltanto delle scuole esistenti

on anche di aiutare la creazione di nuove.

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

con;mercio, assicura ohe il Governo porterà tutte e tre le scuole

d'arti g mestieri della Calabria al grado di scuole medie.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

RAVA accenna gil'alta benemerenza dei laboratori Ammiuili

Brazzà istituiti in dagbria, e raccomanda al Governo di aiu-

tarli.

CHIMlRRI, relatore, si unisce g guesta raccomandazione.
DE NOVELLIS propone un emendamega per aumentare, al-

meno, di lire cinquemila il sussidio.
CHIMIRRI, relatore, lo accetta.
(Sono approvati gli articoli 79 ed 80).
DAL VERME all'articolo 81 dà ragione di un emendamento per

po•tgro la riduzione dell'imposta crariale al quarantacinque per

cento, artispondente allo agravio presento sulla imposta attuale

(Benissimo).
SALANDRA, mífstro delle finanze, nota.che non ð ancorapos.

sibile determinare esattamente quale sara lo agravio, poichè il
catasto, in Calabria, non ð ancora pseguito, ed assai difficilmente

potrà essere eseguito entro il 1916 come crede l'on. Dal Verme.

Dichiara percib di non poter accettare l'emendamento, assicu-
rando che il Governo ha fatto per la Calabria tutte le proposte

possibili (Approvazioni).
DAL VERME assicura di avere attinto alle fonti più attendi-

bili i dati tecnici per la sua proposta, ma per non ritardaro d'un

istante l'appreyagione della legge ritira l'emendamento. (Bene -
Bravo).

SALANDRA, ministro delle floanzo e CHIMERRI, relatore, rin-
graziano l'on. Dal Verme per non avere insistito.

(Sono approvati gli articoli dall'81 all'88-bis).
SCHANZER all'art. 89 propone un emendamento nel senso che

lo derivazioni di acque pubbliche siano utilizzate entro i confini
delle tre provincie di Calabria.
SALANDRA, ministro dello finanze, osserva che la questione à

grave, e che potrå essere trattata in oocasione pia opportuna, Ri-
leva altreal la diiBooltà di trasporti di energie a grandi distanze,
dato le condizioni geografiche della Calabria. Prega Pon. Schanzer
di ritirare l'omendamento.
CHIMIRRI, relatore, dichiara che personalmente à favorevole

alla proposta dell'on. Schanzer, ma animetta col miniatre che la
questione debba essere trattata in altra occasione. Prega qqindi
l'on. Schanzer di non insistere.
NITTI. Prega l'on. Schanzer di ritirare la sua proposta, eho non

ha riscontro in nessun'altra legislazione.
SCHANZER si ð riferito unicamente allederivazionigratuite.in

considerazione dei progressi dell'elettrotecnica. Però consente a r.i-
tirare l'emendamento.
(Sono approvati gli articoli dall'89 al 92).
DI SANT'ONOFRIO, all'art. 93 propone un emendamento nel

senso di allargare i benefioî concessi ai comuni della provincia di
Messina.
CODACCI-PISANELLI, osserva che nel nuovo articolo proposto

dalla Commissione si tien conto dell'emendamento dell'on. Di San-
(Onofrio.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno. Dichiara ehe

il Governo accetta un articolo aggiuntivo proposto dagli onorevoli
Daneo e Panib.

RAMPOLDI, då ragione di un articolo aggiuntivo sottoscritto
anche dagli onorevoli Celli e Giunti per aiutare i Comuni d.i Ca-
labria colpiti da malaria con distribuzioni gratuite di chinino.
SALANDRA, ministro delle finanze, dichiara di accettare l'arti-

colo alla condizione che la somma sia ridotta a venticinquemila
lire.

(E approvato con questa modifleazione l'articolo aggiuntlyo).
CAMAGNA, propone un articolo aggiuntivo, d'accordo con g]¡

onorevoli Turco, Larizza, Fera o Seaglione per indennizzare i fun-
zionari di ogni parte ditalia che si trovarono a fare gravi sagri-
Sol, in Calabria, e ne dimostra la equità.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, non pub ac-

cettare l'articolo, pur assicurando che sark provveduto ai funzio-
nari più bisognosi,
CAMAGNA, non insiste.
GRAFFAGNI presenta il seguente ordino del giorno:
< La Camera, in occasione del voto della legge a favore della

Calabria, sentendo alto il dovere di esprimere l'incessante senti-
mento di gratitudino che sorse nel cuore non soltanto dei nobili
e diletti figli della Calabria, ma nell'aniina italiana verso tutti
coloro i quali commossi alla immane sventark senza distinzione
di fortuna, di grado, di regione, di patria, da, fedi, di tendenze o
di religione versarono generosamente i loro benefici alle innume-
revoli vittime.
< Manda il saluto della più calda ed imperitura riconoscenza al

mondo civile per quello slancio di solidarietà e di amore che onóra
l'umanità, ed augura che l'esempio riscildi la fede nella fratel-
lanza dei popoli, rinsaldi i propositi di pace operosa, educatrice e
feconda, e passa all'ordine del giorno > (Vivissime approvazioni).
(L'ordine del giorno à approvato).
CHIMIRRI, relatore, esprime 11 grato animo delle popolazioni

calabresi por la dimostrazione di patriottismo e di fratellanta olie
la Camera ha dato approvando questo disegno di legge.
(Tutti Eli articoli del disegno di legge sono approvati).

Presentazione di relazioni,
RONCHETTI presenta la relazione sulla proposta di legge per

lo costituzione in comune autonomo della frazione di Begam,
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BARZILAI presenta 14 relaziono sul disegno di legge per una

tombola telegraños a favore dell'Associazione della stampa.
PAVIA, segretario, comunica un decreto che promuovo l'ono-

revolo Spingardi tenente generalo.
Znterrogazioni, interpellanze e mozioni,

PAVIA, segretario, ne då lettura.
4 I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro dei lavori

pubblioi per sapere se egli intenda di attiYaro sulla lineaMilano-
Abbiatogras*9-Vigevano-Mortare una corsa serale, come datempo
si roolame,

« Gallina Giacinto, Bergamasco.
Bonacossa e,

e Il sottosoritto interroga il gainistro della pubblica istruzione

per avere maggiori notizie intorno a certa missione apeoiale, che
i giornali annunziarono afildata al comm. Restagno, direttore della
segreteria universitaria di Genova,

« Rampoldi ».
w 11 sottosoritto laterroga il ministro della pubblica istruzione

per avere notizie del regolamento delle biblioteche governative, che
da tempo si preannunziava pronto per la pubblicazione.

¢ Rampoldi ».
« 11 sottosoritto obiede interrogare l'on. ministro dei lavori pub-

blici sulla deñoienza numerica nel personale del genio civile in
Cosonsa, recando gravi ed ingiustinesti ritardi al completamento
d'importanti progetti di opere di boniûoho,

« D'Alife ».

« I nottosoritti interrogano il ministro di grazia o giustizia sui

sequestri sistematici onde colpito il periodioo socialista Bor-

giame I di Aresso.
« Antolisoi. Todeschini, Monte-
martini ».

e 11 aottosoritto interroga 11 ministro degli afari esteri per
chiedergli quanto siavi di vero nello Voci di preparativi da parte
della limitrofa potenza alloata per la marcia sul Sangiacoato di
Novi-Basar.

« Santini ».

« Il sottoseritto interroga il ministro delle poste e dei telegraû
per sapere se non creda opportuno e doveroso estendere allo Ca-

maro di oommeroio la disposizione dell'art. 16 del testo unico delle
leggi telefoniche, ehe concede il ribasso della metà an11a tarifa

per il pubblico servizio agli uflioi governativi, provinciali e co-
annali.

« Teoûlo Rossi ».

« 11 sottosoritto interroga il ministro dei lavori pubblioi sulle
intenaloni dell'Ammialstrazione delle ferrovie di Stato circa laap-
portunità di omettere biglietti di andata-ritorno, por Milano-sta-
ziono Ticinese, da tutte le stazioni delle lineo Milano-Mortara-

Alessandria a.da tutto le altro obo da Asti, Aoqui, Casale Mon-

ferrato. Cunoo o Cavallermaggiore si instradano da Alessandria o

Alortara por Milano.
« Cabrini ».

« 11 aottosoritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e

telegran sulle ragioni del ritardo per l'impianto di una ricevi-

toria postale di 3* classe nel comune di Amaroni, in provincia di
Catanzaro,

« Staglianó ».

4 11 aottosoritto ahlede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blloi per sapere so con provvedimento ocoezionale non intenda

venire in aiuto di quei pochi Comuni stati dichiarati insoloenti a
seguito della costruzione di strade obbligatorie appaltate e co-

strutto d'aßloio dal Governo stesso.
« Gallino ».

4 11 aottesoritto ohlodo d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere se ha notizie intorno ai danni arreoati dall'erazione del

Vosovio al caseggiati ed alle campagne sulle pendici del monte e
quali provvedimenti intenda di adottaro per venire in sollievo di

quelle sventarate popolazioni.
« Arlotta ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se, in conformitä a quanto praticavasi sino a

poco tempo addietro, alle conferenze per l'esame dei progetti di

orari generali ferroviari, non crela conveniente fare anche inter-
Venire i rappresentanti di alcuni principali Comuni e Gamere di

commercio.
« üallino Natale ».

* I sottoseritti chiedono d'interrogare l'onorevoleministro degli

interni per sapere quali provvedimenti creda adottare in favore
di

Boseotrocase ed altri Comuni veauviani per ovviare aglieffettiim-
mediati della disastrosa eruzione del Vesuvio.

« Guarracino, De Gonnaro Ferrigni ».

* 11 sottoseritto intende interrogare il ministro degli esteri por

sapere quali provvedimenti abbia preso per la tutela degli ita-

liani in Alessa'adria d'Egitto a seguito dei maltrattamenti che

parecchi di essi eolk hanno subito il 10 dicembre 1905. .

« Miliani ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici por sapere como egli intenda provvedoro alla linea

ferrovia-

ria Genova-Ventimiglia troppo impari ai bisogni del trafBeo at-

tuale e del provedibile suo sviluppo.
« Celesia a.

« Il sottoscritto chiede al ministro dei lavori pubblici di saporo
quando intenda il Governo (provvedere all'indispensabile complo-

tamento della via Gragnano-Agerola-Amalft, delÏberata con la

legge del 23 luglio 1881, n. 333, classifloata al n. 172 dell'elenco

annesso e ripetuta nella tabella allegata al R. decreto 10 agosto

1904, n. 544.
« Marghieri ».

« I sottosoritti interrogano il ministro del lavori pubblioi, por
espero se, nell'orario ferroviario d'imminente attuazione, intenda

ristabilire le coincidenze pomeridiano tra Lagonegro e Potonsa,

inopportunamente soppresso nel decorso inverno.

«Mango, Dagosto, Mendaia »,

« I sottoscritti interrogano il ministro dell'interno sopra
l'aooa-

sermamento delle truppe negli stabilimenti della ditta Amman a

Pordenone, non giustificato dal contegno tranquillo o corretto de-

gli operai e contrario alla neutralità che il Governo deve rispot-
tare nelle contese tra ospitale e lavoro.

* Montemartini, Dell'Acqua, Ron-
dani, Cabrini, Perera ».

«11 sottoscritto interroga l'onorevole presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per conoscere lo stato ultimo dell'erazione

veauviana, ed i provvedimenti che s'intendono adottare per porro
in salvo la vita e gli averi delle popolazioni minacciate.

« Placido ».

« 11 sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblioi per sa-

pere se in occasione dell'Esposizione di Milano non ritenga oppor-
tuno di consentire agevolezze ferroviarie maggiori di quello con-
eesse finora.

< Teso »,

c 11 sottoscritto interroga il ministro guardasigilli, per chiedergli
come intenda tutelare il decoro della magistratura, gravemente

ed

indegnamente oltraggiata da recenti articoli di giornali.
< Santini ».

« 11 sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici per sa-

pore se e quando intenda provvedero allo inizio della costruziono

delle ferrovie complementari calabresi in conformità della legge 0

luglio 1905.
« Gianti ».

« I sottoscritti ohiedono di intorpellare il Governo sulla urgento
necessità di provvedere al porto di Livorno, migliorandone i mezzi
attuali ed ampliandolo, onde esso possa rispondere ai sempre
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erescenti bisogni delle regioni che ne oostituiscono la zong d'in-
fluenza commerciale,

« Orlando %.'afatore, Montauti,
Pan(Gitini, Landucci, Pi-
laeol, Falasobi, Viazzi, Tar-
gioni, Tissoni, Blanchi Emi-
lio, Artom, Corsini-Baroni,
Queirolo, Bianchi L., Caesuto.
Rosadi, Casciani, Luzzatto Ar-
turo, Cascino, Pucci, Ginori-
Conti ».

< I sottoscritti domandano d'interpellare il Governo per cono-
score se ed in qual modo intenda provvedere almiglioramento ed
all'ampliamento del porto di Livorno nell'interesso del commerolo
e dell'industria nella Toscana.

« Merci, callaini, Morelli-Gual-
teriotti, Landucoi, Bastogi,
Numa Campi, Matteucci, Tor-
rigiani, Falaschi, Masini, Pi-
laeci.

* 11 sottoseritto interpella l'onorevole ministro della giustizia
se, in previsione che il progetto di riforma al Codice di procedura
penale tarderà ad essere discusso, intenda proporre subito l'abo-
lizione dei poteri discrezionali dei presidenti di Corti di assise o
almeno l'abilitazione delle parti in giudizio a presentare testimo-
nianze e documenti contro i testimoni chiamati coi poteri discre-
sionali.

« Camagna, Larizza ». .

« Domando d'mterpellare l'onorevole ministro della marina per
sapere quali provvedimenti intenda di prendere, noll'occasione della
riconosciuta necessita del riordinamento del porto di Livorno, per
porre il porto di Viareggio e gli altri minori della Toscana in
condizione di rispondere all'uflicio loro nei rapporti delle esigenze
del traûleo marittimo.

« Montanti ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Governo per sapere se

in relazione alla necessità riconosciuta di miglioramenti nel porto
di Livorno, intenda coordinare i provvedimenti relativi ool riordi-
namento di tutti i porti minori della Toscana, ed in ispecio di
quello di Santo Stefano.

« Viazzi ».
« I sottoscritti interpellano il presidente del Consiglio, ministro

degli interni, _ed il ministro guardasigilli per sapere le risultanze
delle inchieste ministeriali sugli ultimi eccidi di Taurisano, Muro
e Scorrano in provincia di Lecce e quali i provvedimenti a quelle
seguiti.

Ik Todeschini, Antolisei, Bisso-
lati, Montemartini, Perera,
Masini, Borciani, Tases, Tu-
rati ».

« La Camera, convinta che il rincaro delle pigioni costituisce
una delle cause precipue del disagio morale ed economico degli
impiegati dello Stato e delle pubbliche amministrazioni, invita il
Governo a nominare una Commissione reale, afRneh& in breve

tempo riferisca se e quali provvedimenti adeguati, solleciti ed
organici giovi attuare specialmente per Roma e per le maggiori
città, a fine di migliorare in modo efficaco le condizioni di abita-
zione dei pubblici funzionari, anche in relazione al problema delle
caso popolari.

« Maggiorino Ferraris, Barzilai,
Borghese, Cabrini. Celli, Ciap-
pi, Cortese, Cottafari, Daneo,
Fabri, De Tilla, Ferri Gia-
como

. Finocchiaro-Aprile ,

Fradeletto, Guarracino, Mo-
schini, Pellerano, Pozzi, Ra-
va, Salvia, Santini, Turati ».

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-
torno, rispondendo alle interrogazioni degli onorevoli Arlotta,
Guarracino e Placido, legge i telegrammi pervenutigli, dai quali
risulta che il corso della lava del Vesuvio minaooia l'abitato di
Boseotrecase. La popolazione à tranquilla, -

Si provvedo alle opere urgenti e al necessai soeporsi. Si pren-
doranno in seguito quegli altri provvedimpati, ghe 44ganno del
caso.

AllLOTTA rileva la gravità dei danni, e invoca pronti ed efi-
eaci soooorsi.
GUARRACINO confida nel sentimento di generositå del Parla-

mento e del Governo.
PLACIDO raooomanda pronti provvedimenti per quelle aventow

tate popolazioni.
Bai lavori parlamentari

VIAZZl propone oho si proceda all'aoenrtamento dei deputati
impiegati (Vivissimi rumori).
APRILE propone che domani ai discuta il disegno di legge per

l'Esposizione agraria sioiliana (Vivissimi rumori).
GATTONI propone che la Camerar proroghi i suoi lavori floo 41

2 maggio (Vive approvazioni - La Camera delibera di aggior-
natsi fluo al 2 maggio).

Votazione a scrutinia segreto.
PAVIA, sagretario, fa la chiatha.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'eseroizio.finanziario 1905-1906:

Favorevoli . . . . . . . . P31
Contrari . . . . . . . . . 93

Provvedimenti per la Calabria:
Favorevoli . . . . . . . . 260
Contrari......... 53
Astenuto . . . . . . . . . I

Stato di previsione della speaa del Ministero dell'interno per l'e-

sercizio finanziario 1906-907:
Favorevoli . . . . . . . . 214

Contrari , . . . . . . . . 112

(La Camera approvap
Ilanno preso parte alla votazione :

Abbruzzese - Abozzi - Aguglia - Albertini - Albioini -

Alessio - Antolisei - Aprile -• Arlotta - Arnaboldi - Arig6
- Artom - Aetengo - Avellone.
Baecelli Alfredo - Badaloni - Baragiola - Barnahei - Bar·•

waoco - Barzilai - Basetti - Bastogi - Battaglieri - Battelli
- Benaglio - Bergamasco - Bertarelli - Bertetti- Bertolini
- Bianchi Emilio - Bianchini - Bissolati - Bonacossa - Bo-
vicelli - Borciani.- Borghese - Borsarelli - Boselli - Bot-

tacchi - Botteri - Bovi - Bracci - Brunialti.
Calissano- Callaini - Calvi Gaetano - Gamagna,- Camerini
- Cameroni - Campi Emilio - Canevari - Capeldo - Gapeoo-
Minutolo - Caputi - Carboni-Boj - Careano - Carmine -Ca-

soiani - Cavagnari - Celesia - Celli - Cesaroni - Ohiapasso
- Chimienti - Chimirri - Giappi - Ciartoso - Cicearone -

Cirnorelli - Cirmeni- Ciuffelli - Cocco-Orta - Godacoi-Pisa-
nelli - Coffari - Colosimo - Conte - Cornaggia - Cortese -

Cottafavi - Credaro - Crespi Curioni - Curreno.

Dagosto - D'Alife - Dal Verme - Danieli - DRi - Do

Amicis - De Asarta - De Gennaro Emilio - DeGennaro-Forri-

gni - Del Balzo - Dell'Acqua - Dell'Arenella - De Luca

Paolo Anania - De Michele-Forrantelli- De Michetti - De Nava
- De Nobili - De Novellis - De Riaeis - De Seta - De Tilla

-r- De Viti-De Marco - Di Cambiano - Di Radini Antonio -
Di Rudini Carlo - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Scalea-

Di Stefano -- Donati.
Facta - Faelli - Falaschi - Falooni Gaetano - Falconi

Nicola - Falletti - Fani - Farinet Alfonso - Faal Francesco
- Fazzi Vito - Fede - Fera - Ferrarini -- Ferraria Carlo -

Ferraris Maggiorino- Fall-Astolfone- Finooobiaro-Aprile-For-
tis - Fortunato - FracAssi - Fredeletto - Franchetti - Fulci
Ludovico - Fulci Nicolo - Fasco.

Galdieri ..- Galimberti - Galletti - Galli - liga Glacinto
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- Gallini Carlo - Gallino Natale - Gállo - Gallappi - Gat-
.toni - Gattorno - Garazzi - Giolitti - Giordano-Apostoli
- Giovagnoli - Giovanelli - Girardi - Giullani - Giunti

-,Glasso - Gratagni - Gualtieri - Guerracino - Guerritore.
Jatta.
Laoava •- Landueci - Laksza - Leali - Leone - Libertini

Goghaldo - Libottini Pasquare - Louro - Lucos - Lucohini
Angelo - Luoohini Luigt - Lualforo - Lussatti Luigi - Luz-
zitto Arturo - Lazzatto Ricoardo.

Majorana Giuseppe-Maloangi -Malvezzi- Manfredi- Alango
- Alanna - Mantios - Mantovani - Maraini Clemente - Ma-
ráldi'2nhille - Marassi - lisraello- Ifaresca -3farescalehl -

Marghieri - Afatiguasi - Mariotti - Marsongo-Bastia - Ma-

soiantonio - Masini - Masselli - Massimini - 3fsteri- Maa-
ziotti - Meardi - Medici - Mol - hielli - Mendaia - Morei
- Messanotte - Miliani - Mira - Montagna - Montauti -
Montemartini - Ifonti-Guarnieri - Iforando - Morpurgo -
Mondhini.
Negri-De Salvi - Nitti - Navoloni.
Orlando Salvatoro - Ottavi.
Pais-Sqrra - Pala - Panië - Papadopoli - Pascale -

Pavia - Pellecohi - Pennati - Perera - Petroni - Planese
- Paraooi - Pinohia - Pini - P?aloja - Placido - Podesta
- Poggi - Pompil) - Pozzo IIaren - Pucol - Pagliehe.
Queirolo.
Raeonini - Raineri - Rampoldi - Rasponi - Rava - Reggio
- Resta-Pallavicino - Ricoio Vincenzo - Rizza Evangelista -
Rizzetti - Rizzo Valentino - Roooo - Roohira - Romanin-
Jaour - Romusei - Ronohetti - Roselli - Rossi Luig! - Rota
- Rabial - Rufib - Rutdmo- Ruspoli.
Bacchi - Salandra - Sansoverino - Santini - Saporito -

Seaglione - Saaramella-Manetti - Seellingo - Sohanzer -

Sooroieriai-Coppola - Sorristori - Sili - Silva - Simeoni -

Sinibaldi - Solimbergo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sor-
mani - Soulier - Spada - Spagnoletti - Spingardi - Spirito
Beniamino - Squitti - Staglianó - Stoppato - Strigari.
Talamo - Tasca - Teochio - Todesoo - Teodori - Teso -

Toleschini - Torlonia Leopoldo - Torraos - Torrigiani - Tu-
rati - Turco.
Valentino - Valerl - Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Val-

Ione - Vendramini - Ventura - Votroni - Viazzi - Vioini -
Visoechi.

Weil-Weias - Wollemborg.
Zabeo - Zaooagnino - Zella-Milillo.

ßeno in congedo :
Abignente.
Bottolo.
Centurini ,-- Corulli., ,

Ða Como - De Marinis - Di Trabia.

Rarinet Francesco - Franoica-Nava.
Grassi-Voons.
Martini - Maai - Morelli Enrico.
Pandolânl - Pozzi Domenico.
Boalini.

ßono ammalati :

Bianchi Leonardo.
Calvi Giusto - Carugati - Gioarelli - Costa,

De Andreis -- De Gaglia.
Fasee- Florena.
Giaoeone- Guastavino.

Minisoalehi-Brisso - Mirabelli.
' Orsini Baroni.
Piocinelli - Pipitone.
Quistini.
Rossi Enrico.
Scano.
Toaldh

Assenti per ujjicio pubblico .'

Aubry.
Castiglioni - Cornalba.
Daneo.
(Mentre il presidente lascia il suo soggio & salutato da viv),

prolungati e generali applausi della Camera e delle tribane).
La seduta termina alle 19.20.

DIA.PoIO IDS'.I'2DISO

La Conferenza di Algesiras, virtualmente chiusa già
da oltre una settimana, si è chiusa ieri l'altro nella forma
ufneiale.
Il delegato italiano, marchese Visconti-Venosta, desi-

gnato dal Congresso per . il discorso di risposta all'al-
cade, pronunciò queste parole :
« Debbo al privilegio dell'eta ed alla oortesia del primo delegato

della Gormania, come a quella degli altri miei oolleghi, l'onore di

prendere la parola in questa oiroostanza al momento di apporro

la.nostre armo all'atto generale che rappresenta il lieto risultato
ddi nostri sforzi o della nostra buona voloath.
« Sono corto di rendermi interprete dei vastri unanimi senti-

menti, proponendori di offrire i nosti-i yly1 ringraziathenti all'emi-
nonte uomo di State che ha presioduto la Conferenza con alta

saggezza e che ha diretto i nostri lavori in modo al tempo stesso
oosi sieuro e oost oordialo. La sua inorollabile Adnoia in un ao-

cordo floale sostenno la fiducia nostra ed il suo spirito di conci-
liazione quello da cui noi pure eravamo animati.
« Siamo (inti di riconoscere quanto l'azione personale esercitata

dal presidento dolla Contbronza ha contribuito alla riuscita dela

l'opera per l'aocordo internazionale che abbiamo intrapreso in cd-
mune.

« Vogliate dunque permettore di portare a nome vostro a 8. E.

il duca Almodovar del Rio l'attostato della nostra calorosa grati-
tudino,
e Ho la oortezza di rispondere pure ai vostri sentimenti pre-

gando, prima di separarci, il nostro presidente di fat perveniro i
nostri rispettosi e riconosoenti umaggi all'augusto Sovrano che si

à degnato di daroi cosi graziosa ospitalith, esprimondo altrosi i
nostri voti per l'avvenire di prosperità del grande e nobile paese
di cui regge i destini ».

Al marchese V,isconti-Venosta rispose il presidente
della Conferenza, duca di Almodovar del Rio, che co-

minciò dal ringraziare il delegato italiano per le com-

moventi espressioni a suo riguardo e di poi tutti i de-
legati per l'eminente e valido concorso che condusse
all'accordo. E questi ringraziamenti perse, non solo ip
nome suo, ma in quello altreal del Re di Spagna o del

popolo spagnuolo. Notð come i rapporti dapprima ufi-
ciali tra i delegati divennero a poco a poco relazioni
amichevoli, ciò che fu causa precipua dell'accordo irt-
ternazionale.

O

Giusta le notizie che ieri l'altro abbiamo pubblicato,
Wekerle fu chiamato dall'Imperatore d'Austria-Ungheria
alla composihione del nuovo Gabinetto ungherese, di cui,
diamo i nomi in attra parte del giornale. ·

L'aspettativa per questa nuova combinazione è gran-
dissima in Ungheria, perocchè deve risolvere le duo

questioni dell'arruolamento e delle elezioni che hanno
tanto agitato il paese in questi ultimi tempi. I nomi
però che compongono il nuovo Gabinetto ed a preven-
tivi accordi del Sovrano coi rappresentanti dei coaliz-
zati e degli altri partiti, lasciano sperare che siano que-
stioni definite anche quelle ungheresi.
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balla Russia, donde parti il primo movimento per la
pace europea e che pure esce ora dalla più terribile
guerra che mai abbia combattuto l'umanità, parte un'al-
tra volta l'iniziativa per una conferenza internazionale
di pace. Lo abbiamo già annunciato, ma ora possiamo
aggiungere il programma di questa seconda conferenza
dell'Aja:

1° Miglioramenti da apportare alle disposizioni della
Convenzione relativa al regolamento pacifico del con-
flitti internazionali, per quanto riguarda la Corte d'ar-
bitrato e le Commissioni internazionali d'inchiesta.

2° Aggiunte da apportare alle disposizioni della
Convenzione 1899 circa le leggi e gli usi di guerra per
terra e, tra le altre, circa l'apertura delle ostilith, i
diritti dei neutri su terra, ego. Dichiarazioni del 1899;
una di esse essendo decaduta, questione del suo rinno-
Tamento.

3° Elaborazione di una Convenzione riguardante le
leggi e gli usi di guerra marittima, circa: operazioni
speciali di guerra marittima come bombardamento di
porti, città e villaggi da parte di una forza navale, posa
di torpedini ecc.; trasformazione dei bastimenti commer-
ciali in basSmenti da guerra; proprietà privatadeibel-
ligeranti sul mare; dilazione di favore da accordarsi
alle navi commerciali per lasciare i porti neutri o quelli
del nemico dopo l'apertura delle ostilità; diritti e do-
Veri dei neutri sul mare e fra essi le questioni del con-
trabbando; regime al quale verrebbero sottoposti i basti-
menti dei belligeranti nei porti neutri; distruzione per
forza maggiore dei bastimenti commerciali neutri fermati
come prede.

4° Aggiunte da apportare alla Convenzione 1899,
per l'adattamento alla guerra marittima dei principî
della Convenzione di Ginevra del 1864.
Come ben si vede, quasi tutte le nuove proposte da

discutersi all'Aja toccano questioni che insorsero du-
rante la guerra russo-giapponese e che non essendo
prima regolate nè dalla antica Convenzione di Ginevra
nð dalla recentissima dell'Aja, hanno pure bisogno d'es-
sere in certo qual modo previste e codificate nelle nuove
convenzioni internazionali.

A GUIDO BA00ETJJ

Trovavansi nell'atrio a ricevere il Sovrano 11 sindaco,

onorevole senatore Cruciani-Alibrandi, colla Giunta,.

le LL. EE. i ministri Boselli, Salandra, Mirabello, Mai-

noni d'Intignano, Baccelli Alfredo e i presidenti del Se-
nato e della Camera dei deputatl.
Nella sala che precede quella degli Orazi e Curiazi,

l'on. Baceelli si fece incontro al Re, che gli strinae con
effusione la mano ed insieme entrarono nel salone ac-

colti con un lungo applauso da tutti i presenti, levatisi
in piedi. Sulla tribuna eretta ai piedi della statua di

papa Innocenzo VIII, in varie poltrone, presero posto
S. M. il Re e i principali personaggi.
La vasta, sÿlendida sala ove spira tanto soffio d'arte

presentava un aspetto imponente.
Assistevano alla solenne cerimonia i componenti la

famiglia Baccelli, senatori, deputati, le autorità, il Corpo
diplomatico ed i rappresentanti speciali dei Governi e
degli Istituti clinici esteri, i professori dell'Università
di Itoma, molti clinici italiani, moltissimi medici, la rap-
presentanza degli studenti e numerosi invitati.
Guido Baccelli prese posto su di uno scanno specíale

a destra di S. Af. il Re.
11 sindaco, on. Cruciani-Alibrandi, con un ascoltatis-

simo discorso, che la ristrettezza dello spazio ci impedi-
see di pubblicare, tessò la vita di Guido Baccelli, elo-

giandone l'opera di cittadino, di medico e di uomo po-
litico. Ha ricordato la sua indefessa azione per la

creazione del Policlinico e gli alti meriti scientifici del-
l'illustre clinico.
Una lunga ovazione che fece plauso all'ornata parola

del primo magistrato cittadino e all' illustre a cui era

rivolta, corono il discorso del sindaco.

Quindi S. E. il ministro della pubblica istruzione,

spesso interrotto da applausi, che si moltiplicarono alla
chiusa, pronunziò il seguente discorso:
«È degno di Roma esaltare la scienza benefloa,l'operositheivile

fortemente ispirata da liberi propositi e la fulgida eloquenza, qui
dove i secoli raccolsero la virtà delle tradizioni immortali, qui

All'augusta presenza di S. M. il Re, ieri, alle ore 11,
nella sala degli Orazi e Curiazi, in Campidoglio, ven-
nero rese solenni onoranze a Guido Baccelli per la fau-

sta occasione del suo cinquantenario d'insegnamento e

per la inaugurazione della clinica medica, al Policlinico
Umberto I, il monumento di scienza e di filantropia do-
vuto alla nobile pertinacia dell'uomo insigne che ieri,
dal Sovrano all'umile popolano, veniva festeggiato.
Assai prima dell'ora fissata, vivissimo era il movi-

mento sul piazzale capitolino. L'on. prof. Baccelli giunse,
ossetluiato da tutti gli astanti, alle ore 1('.30, accompa-

gnato dagli onorevoli senatori De Renzi e DelGiovanni
o dall'on. Queirolo.
S. M. il Re, salutato dalla marcia reale eseguita dal

concerto municipale, giunse alle ore 11 precise in car-

rozza di Corte scortata dai corazzieri, accompagnato dai

generali Ponzio-Vaglia e Brusati e dagli aiutanti di

campo di servizio.

dove imperð la più vittoriosa delle politiche che la storia registri, qui
dove il genio del Rinascimento ebbe festo e corone, salgono oggi
i trianfi del pensiero moderno e delle indagini divinatrioi: o si

onorare tale uomo il cui sapere conquistatore ò dispensiero di quelle
ricchezze onde massimamente la vita umana si giova e si restaura,
il cui sapere à visibilmente riassunto nel monumento insigne di
carità socialo che egli penso con gagliarda passione, ch'egli in-
vincibilmente volle e nel quale vivrà impresso perpetuamente 10

spirito suo.

A questa gloria della acienza rivelstrice e delle opere eho sal-

vano le forze dei popoli, a questa gloria dell'intelletto e del onore,
tutta Italia à presente nella presenza augusta di Colui, che sente
tutti i palpiti del popolo italiano e no impersona tutto le idealità
alte nella sapienza degli studi, generoso nei voti della fraternità
umana.

Interpreto della Maesta Sua, interprete del suo Governo, inter-

preto di questa assemblea ovo con un solo animo si adunarono e

plaudono i luminari delle discipline mediohe in Italia e tante ge-
nerazioni di diseepoli riconoscenti e valorosi, io rivolgo il malato
riverente e ringrazio i maestri insigni ohe giunsero da altre na-
zioni propisie all'Italia, potenti in ogni manifestazione di oivilta.
Ensi, eccelsi nel sapere, benedetti dalfamanith o scopritori su•
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blimi o orsooh sapienti nella scienza rigeneratrice della vita

umana, essi, in nome di Governi e di popoli illustri, in nome del

loro ingegno sovrano, oggi consacrano luminosamente l'universa-

lità dell'opera acientifica in Roma intorno a Guido Baccelli.
Non io saprei dire como la tradizione del Morgagni risorse a

più preoiso magistero quando Guido Baccelli mirabilmente con-

giunse la diagnosi anatomica allo ricerche dei laboratort operi-
mentali: A6 come egli, in questa Roma, dove Andrea Cesalpino
scopri la circolazione del sangue, ne segnò il moto e direi quasi
ne senti la favella in quel lago del onore divinato da Dante, n6
como egli abbia insegnato a difi'ondere per le vene i farmachi delle
salutari risurrezioni.
Ifa à bello oggi ricordare plaudente como egli, antivenendo i

tempi, divinava quella medicina politica oho informb felicemente

tanta parto della sua dottrina o tante provvidenze sue nei vart

Mig,iatori ohe Opido Weeelli resso con memorabile splendore di
idee o con energia di intenti vigorosi e geniall, egli ch'à in un
modesimo tempo umanista perseveranto, chiaro, ardimentoso e

somo moderno, egli ohe con pari namma di alta ispirazione rie-
voob Romy antion oome Esos risorgere all'ammirazione di tutte le
genti le momorie sepolto, e, volgendosi alla Roma dell'avvenire,
promosse con saggessa di uomo .di Stato la prosperità dell'Agro
romano, e con visione di medico pietoso insegnó a combattere vit-
toriosamente la malaria desolatrice.

Noi onoriamo oggi l'opera soientiflea e umanitaria di Guido Bao-

ositi. La storia de,l governo degli studt in Italia ne onorerà il

nome 9 l'opora di oui sono dooumento gli istituti, le leggi, i prov.
Tellimenti, lo iniziative nei quali 6 l'orma indelebile del suo in-
tellotto e dolPanimo suo.

E piû ancora si koelamerk il nome e l'opera di Guido Baccelli

11 giorno in cui le Università italiano avranno quella liberth ehe

egli proclamb o senza cui la nostra vita intellettuale non sarà

pienamente robusta o teoonda; il giorno in cui l'Italia avrà quella
sonola popolare al cui avvento Guido Baocelli da tanta parte del

suo vigilo pensiero e tanto impeto del suo entusiasm0, 6empre caldo
ed efilosoo.

Sire f

in questa Roma di cui il sole unlla potra veder mai di pin
grande nel corso del vostro regno, oho a regno di sapienza e di

virtà, mark durovolo il ricordo di questo giorno dedicato alla

scionsa o all'umanità, nel quale la nuova Italia, onorando Guido

Baccelli, afferma una volta di pia solennemente il sentimento della
sua missione intellottuale o la sua fedo nello opero oho rigene-
reno o confortano il sociale consorzio ». .

Presero successivamente la parola il rettore dell'U-

niversità di Roma, l'on. senatero prof. Todaro, il pre-
side della Facolta medica di Roma, l'on. senatore prof.
De Renzi, il presidente del Comitato italiano per le

onoranze a Guido Baccelli, il prof. Rossoni, a nome

degli allievi di Baccelli, i rappresentanti dell' Austria,
del Belgio, della Francia, della Grecia, dell'Inghilterra,
quest'ultimo anche a nome dell'Università di Cambridge,
della Svezia, anohe a nome dell'Università di Upsala,
ed infine il rappresentante dell'Ungheria.
Il cancolliere dell'Impero tedesco, principe di Bûlow,

og ministro delfistruzione pubblica tedesco, avevano
inviato la lorp adesione.

11 rappresentante della Francia, prof. Bouchard, por-
gendo il saluto a Baccelli, annunziò che il Governo

francese lo aveva nominato grande ufliciale delle Legion
d'Onore.
Tutti gli oratori furono vivamente applauditi.

Parlarono infine i presidenti del Comitato degli stu-
denti romani e del Comitato degli studenti italiani.
Vennero poscia presentati a Baccelli una targa d'oro,

un anello professionale, una corona di bronzo ed una
pergamena artistica.
Cessati i discorsi, fra uno scroscio di applausi enta-

siastici e grida di evviva si alzò l'on. Baccelli. Inchi-
natosi a S. M. il Re, commosso, l'illustre scienziato, con
voce tremula per la profonda emozione, lesso il discorse
seguente :

« Sire!

Non ad un uomo, che non sarebbe n6 giusto, n6 vero, ma alla
oolossale opera s.apiento e piotosa consacrata con amore fraterno
ai derelitti della fortuna, non ad an magistero solo, ma alla pre-
stanza di tutte le mediche disciplino, oho viopiù iloriscono nel
Regno Vostro felioe, à consacrata questa purissima onda di affetti
gentili, quest'alta rappresentanza di autorità straniero e nazionall,
soientillohe, politiebo, amministrative, questa eletta coorte di grandi
maestri che tengono 11 primato della nostra scienza nelle nazioni
sorell', questo plebisoito della famiglia medica italiana.
La prima idea del Polielinico spuntò nel 1874, quando Voi, o

Sire, a cinlue anni vezzeggiato dal Padro della patria, ripotevato
il motto fatidioo: « A Roma ei siamo e ci resteremo». È bello
sulla seala regalo dei Vostri anni misurare il tempo che Ano a
questi g:orni trasoorse nel faticoso lavoro.
Doveva compilarsi un elenco di opere concertato tra Municipio

e Governo, e siamo tenuti a Quintino Sella ed a Luigi Pianoianis
ministro l'uno, aindaco l'altro, di aver aooolto in quella nota un

,

grandioso Poliolinioq oon padigioni espitalieri, che contenessero
non meno di mille e duecento letti, tutti afBdati allo oliniche
fronteggianti il vasto nosocomio.
Nel 1881, ministro par la prima volta della pubblica istruzione

obbi l'onore di convocare alla Minerva una numerosa Commissione
di clinici perehã elaborassero, viribus unitis, il disegno di mas-
sima per la eseozzione del quale si sarobbe aperto tra gli archi..
tetti un coroorso.

E qui gius'i:ia vuole ohe io ricordi quali o quanti dottissimi
uomini vi collaborarono.
Di quelli cha restano 6 breve il drap'pollo; ma di quelli ohe

vissero a più lunga la serio.

Agli illustri professori Palasciano, Porro. Pollizzari, Bottini,
Cantari, Mazzoni, Magni, in questo giorno solenno innalsiamo
dall'anima grata nel mesto ricordo un pensiero amoroso. E como
ai caduti in guerra si rendono i supremi onori delle armi, cost
ai caduti tra le lotto, non meno perioolose, contro le umano in-
termith, vada oggi ai forti, ai bravi, da questo augusto luogo il
nos'ro memore e reforonte saluto.
Sopravvivono di quella Commissiono I prof. De Renzi, Murri a

Schron che onorano i nostri Atenei.
Compiuto il disegno di massima, aperto tra gli architetti un

conoorso, questo fu vinto dal rinomato architetto romano Giulio
Podesti, il quale mirabilmente esegui la costruzione di tutto 14
olinicho. Ma fu d'uopo giungere al 1884, por avere una Comruis-
gione Regie esocutiva della grando opera. Nominata questa dal
paesidente del Consiglio di quel tempo, Agostino Depretis, yogag
a me concesso l'onore di presiederla. Si componova del clinioo chi.
rûrgico di quel tempi prof. Costanzo Mazzoni, momo valorosiasima
e dell'assessore por la pubblica aanità del nostro Municipio, ilchiarissimo dott. Giulio Bastlanelli, oul Roma deve preziosi, in-
dimenticabili servigi nella tutela della pubblica saluto. Al prof.
Mazzoni successe 11 mio nobile annico prof. Francesco Duranto,
che 6,·come tutti sanno, una vera illustrazione della scienza, g
più dirò por non oŒewlerne la modestia. A guesti into sarebbe
l'ologio dovuto, da rend ungossibil; -suÎ mio labbro l'iperbole,
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Era il 19 gennaio 1888 ; quando i Vostr¡ augusti genitori Um-
borto e Margherita, posero la prima pietra del grande Istituto e

Voi, o Sire, eravate presente, a 19 anni, nella florida Vostra gio-
Vanezr4.
Ebbi anche in quel giorno l'onore di parlare ai_ Sovrani; e ri-

oordo la grande commozione della Regina Margherita, cui un te-
nero senso d'illuminata matf rna pietà, imperlando gli occhi pro-
piziava sul Vostro capo giovinetto e unigenito la Provvidenza

di Dio1
I lavori intanto del Polielinico si succedevano non senza osta-

egli di varia natura; quando, a dare piû impulso alacro all'opera
santa, nel 1894 venne il prisma solenne di un Congresso interna-

zionale che si aduno nel Policlinico. Da ogni parte del mondo,

in mezzo a on esercito di novemila medici, fra stranieri e nazio-

nali, giunsero qui i più grandi maestri, o sul labbro loro, pieno
d'ammirazione sincera, fiorirono parole di altissima lode all'Italia,
e lieti essi annairono all'invito nostro fraterno di considerare il

grandioso Istituto come un salon de la science, dove tutti, vo-

lendo, pote:sero trovare amica accoglienza e pienezza di mezzi,

per dimostrare a Roma, al mondo, i novissimi metodi di ricerca e

i novissimi veri.
Ed ecco perchè in mezzo a noi rifulgono oggi illustri rappre-

sentanti di grandi e amiche nazioni, lieti di partecipare a questa
festa con animo fraterno, così da dichiararla come· festa propria.
E come i popoli del vecchio mondo, immemori di antiche e san·

guinose lotte, vengon qui, sua dissepolti monumenti delle eth pas-
sate, a ricordare null'altro che la civiltà e le leggi avuto da Roma,
in guisa tale che per antica indelebile tradizione ogni ospite qui
si sente romano, così in proporzioni assai pin limitate, ma ezian-
dio, con sentimenti assai più miti e civili, in questo tempio che

6 in pari tempo oSicina di medico sapere, ogni omitore ondunque
venga pab sentirsi cittadino e fratello.

Voi oggi, a 37 anni, o Sire, sposo o padre adorato, nel Vostro

Itegno felice, Voi, fautore geniale d'ogni civile progresso, date

oggi auspicio lieto e soleone all'opera santa che, predisposta sotto
il Vostro grande avo, ebbe dal Vostro indimenticabile gonitore
l'inizio della esecuzione e tramanda nella riconoscenza dei posteri
il nome suo amato e benefico.

Grave soggetto di meditazione si presenta ai Governi civili ed

ai medioi filosoft nella contemplazione di questi grandiosi asili
untanitari. La estrema poverth, come à attrice fecondA di vizi,

cosi corrode dalle radici le generazioni umane, prepara insanabili
morbi; e questi non rade volte sono incitamento al delitto.

In questo tempio, ove potranno i nostri fratelli indigenti rieu-

perare la salute, potranno eziandio riconquistare, accrescere, ac-

comulare le forze necessarie alla ripresa del lavoro ; di quel la-

voro che à nella odierna convivenza sociale potenza alta-

Inonte moralizzatrice . Ciò che oggi restera piû profon-
Aamente scolpito nell'animo Vostro, o Sire, come nel nostro; cið

ehe noi stimismo piû soave ed onorifico di ognimumano compenso

6 la coscienza d'un grande beneficio. Di quel beneficio che so-

spingendo sempre a più alta meta le mediohe dottrine, le volga
amorosamente in vantaggio di nostri fratelli contristati dalla mi-

seria, dallo sfinimento e dalle malattie e li risollevi allo aspi-
rabil aere di quell'alta mutualita che, proclamata al mondo da

questa rope immortale, farà di tutti i liberi una
sola famiglia ».

Una lunga, unanime ovazione accolse il discorso di

Guido Baccelli, a cui S. M. il Re strinse con effusione

la mano esprimendogli cordiali felicitazioni per la festa

così imponente e degna.
S. M. il Re, dopo essersi intrattenuto col festeggiato

strinse la mano ai rappresentanti esteri e alle 12.20

lasciava il Campidoglio tra gli applausi della follä ad-

usp,ta sul piazzale.
til'uscita, y egg goco dopo, dell' on. Baccelli la

folla vivamente e replica ente applaudl l'illustre uomo
che rispondeva salutando

.

'

iposso da tanta manífesta-
zione che venivagli schietta, toccante dal cuore ricono-
scente del popolo.

Iersera, col banchetto al Politeama. Adriano, Guido
Baccelli ebbe un' altra solenne manifestazione di affet-
tuosa reverenza.

Il vasto teatro era illuminato a giorno. Le tavolo erano
disposte nella platea perpendicolarmentesquellad'ongra
alla quale faceva da sfondo un artistico boschetto di

palme e d'altre piante ornamentali.
Oltre 400 erano i commensali. Alla tavola d'onore,

accanto al festeggiato, sedevano, a destra : S. E. il sot-
tosegretario della pubblica istruzione, on. Credaro, i

professori Bouchard di Parigi, mac Alister di Cambridge,
Maragliano, Da Renzi, Schiff per l'Austria, Queirolo
della clinica di Pisa, Celli, il senatore Garroni, Dack di
Praga, Cardarelli; a sinistra: il sindaco senatore Crn-
ciani-Alibrandi, i prof. Kruny di Budapest, Durante,
Grocco, il senatore Baccelli, Cerruti, Loisel rappresen-
tante del Belgio, il generale medico Randoni, prof. To-
nelli preside della Facoltà di Roma, l'architetto Podesti
autore del Policlinico. A metà del pranzo ò giunto anche
il rappresentante degli Stati-Uniti.
Alle altre tavole aveva preso posto il flor fiore degli

scienziati del mondo civile, convenuti in Roma, i pro-
fessori delle Università italiane, numerose rappresen-
tanze delle studentesche universitarie di Roma ed altre

città, ecc. ecc.
Allo champagne si alzð il sindaco di Roma che portò

il saluto della cittadinanza all'illustre romano; quindi
parlò S. E. Credaro, a nome del Governo. Parlarono

poscia il prefetto, comm. Colmayer, il prof. Tonelli, del-
l'Università, il prof. Passerini, il prof. Bouchard rap-
presentante della scuola francese, che improvvisó un

Altro magistrale, affettuoso discorso salutato da una ova-
zione interminabile: Rizzini, della Corda Fratres, a
nome degli studenti, e Jachsele in tedesco, il generala
Randoni per l'esercito, e l'assessore Persichetti per il
Municipio, e altri ancora con concise, ma cordiali, am-
mirate espressioni di affetto per l' nomo illustre che
Roma non solo, ma tutto il mondo scientifico onora,

Quindi l'on. Baccelli, tra un profondo silenzio, improy.-
viso una felico risposta a tutti i brindisi per lui levati,
inflorando di felici frasi latino la sua splendida parola.
Cessati gli applausi fu una ressa intorno all'uomo 11-

lustre, del quale tutti ambivano un saluto, una stretta
di mano.
Alle 23,30 la geniale riunione terminava.

***
Fra la colluvie di telegrammi di, (elidone invigi all'on. Bao-

ce11i, rileviamo il seguento dell' Associazione della stagnpa, 41
Itoma:
« Associazione della stampa italiana si unisce alle onoranze ehe

oggi sono decretate in Campidoglio al divinatore e propagstoredt
tante, nuove, benedehe verità della meiopa. Edinapsi alla-lode
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oho per l'altezza della mente l'Etiropa intellettualegli tributa, essa,
eho tanti anni la annovera tra i suoi, può soggiungere col poeta:
« ...o pin lo loderebbe so conoseedse il suo ouoro »..

* Il presidente : ßalvatore Barzilai ».

VI Congresso deR'Unione Postale Universale

II banchetto al congressisti
11 banohotto offerto l'altra sera da S. B. il ministro delle poste

e dei telegrad on. Alfredo Baooelli ai membri del VI Congresso
dell'unione postale universale, rinsel voramente splendido, grazie
alla cura della Commissiono ordinatrice.
Le tavole, una d'onore in linea verticale o sei in linea orizzontale

erano bellamente disposto ed elegantemente ornate di nori e lampade
elettriche nel salone centrale dell' Rôtel Excelsior.
Nel fondo della sala un busto di S. M. il Re spiocava in un

trofeo di bandiere delle vario nazioni.
Alla tavola d'onore sedevano: nel centro 8. E.11 ministro Bao-

eelli. Egli avoya a destra S. E. Carvalho y Vasconcellos ministro
del Portogallo, S. E. Finali presidente della Corte dei contí, S. E.
il principo Malcolm ministro di Persia, S. E. Luzzatti ministro
del tesero, 8. E. Flova ministro di Romania, S. E. il generaleMainoni
d'Intignano ministro della guerra, S. E. Onei¢a; ministro dell'Ura-
guay, S. E. Boselli ministro della pubblica istruzione, S. E. Tann-
Ratheamhausen ministro di Baviera, S. E. Morpurgo sottosegre-
tario alle poste, 8. E. Heu-Kiok ministro della Cins, S. E. Pagano-
Gaarnasoholli primo presidento della Corte di casenzione, il sena-
tore Cruciani-Alibrandi sindaoo di Roma.

.
A sinistra: 8. E. òforeno della Repubblies Argentina, S. E. Bian

ohori presidente della Camera. S. E. Duga& de Mao Carthy mini-
stro di Monaco, 8. E. Canonico presidente del Senato. S. E. Ohya-
ma ministro del Giappone, 8. E. Sacohi ministrq di grazia o giu-
stizia, S. E. Pioda ministro di Svizzera, S. E. Mirabello ministro

della marina, S. E. Verhaeghe De Naeya ministro doI elgio, S. E.
Fooia di Cossato comandante il II Corpo d'armata, S. B. De Bild
minletro di Svezia, S. E. Di Soales sottosegretario agli esteri,
S. B. Ferrery Pioalla ministro di Cuba.
Nelle sei tavole orizzontali frammisto ai delegati stranierl, nu-

morosi uomini politioi, funzionari del Ministero delle poste, mem-
bri della Commissione pei festeggiamenti e rappresentanti della
stampa; fra i primi notavanni lo LL. EE. i sottosegretaridiStato.
onorevoli De Nava. Chimienti, Codacei-Pisanelli, Credaro, Forrero
di Canibiano, Ottavi ed Alessio, gli ex ministri delle poste, ono-
revoli Maggiorino Ferraria e Marsengo-Bastia, ed i deputati di
Roma, onorevoli duca Leopoldo Torlonia e Santini.

11 dirottoro generala delle posto italiane, oomm. Gamond, coa-

dinyato dal capo del Segretariato generale, comm. Lonardo, dal
capo dol personale, comm. Rodano e dai segretari, cavalieri Gian-
nonio Picarelli facevano gli onori di casa.
Il banohotto fu improntato alla massima cordialità.
Al lovar delle mense l'on. ministro Bacoe11i pronunoið un brin-

disi in francese. Egli si disse lieto di dare al rappresentanti cho
hanno inviato tutto le nazioni civili il benvenuto da Roma, dove

.

il concetto dell'universalità 6 consacrato dalla storia. Universa-
lith vuol diro uniono, concordia, pace. Tale 6 il line dell'età mo-
derna al quale si deve tendere profittando di tutte le oooasioni.
L'oratore conoluso augurandosi che il Congresso, oltro agli utili
risultati tecnioi, contribuisoa a rinsaldare i vincoli di amicizia e

di simpatia fra i popoli che vi sono rappresentati.
In parolo di S. E. Pon. ministro furono acootte da una enta-

siastica ovaziono.'

.

Gli rispose il segretario di Stato per le poste di Germania,
Kraethe, il quale ringrazio vivamente per la onlorosa accoglienza
rioevuta e della quale fu prova la presenza delle LL. MM. il Re
e la Regina, all'inauguraziono del Congresso.

Kraethe termino brindando, in nome dei congrossisti, alla pro-

sporità d'Ìtalia ed alla saluto del Ro.

Il brindisi venne secolto da vivissimi applausi.
Terminato 11 pranzo, i convitati si trattennero in animati ed

amiohovoli conversari per parecohio tempo, nelle bellissimo sale

adianenti e fa solo verso la mossanotte che lasolarono l'Edgei

Excelsior, lioti della bellissima sorata fatta loro passare da ß. B.

l'on. ministro Baccelli.

La prima sedata del Congresso.
Stamane, alle oro 10, nella gran sala della galleria al palazzo

Colonna in piazza SS.'Apostoli, ha avuto luogo la prima seduta

del Congresso, per assistere alla quale vennero da S. E. il mini-

stro delle poste, diramati speciali inviti.
Useieri del Ministero delle posto facevano il servizio d'onore.

Nella sala adorna di piante sono bellamente disposti i banohl

dei delegati al Congresso, ogni posto rees il nome del delegato, a
seconda della nazionalità oui appartiene, in ordino alfabetico. Not
fondo il tavolo della presidenza.
S. E. Morpurgo, sottosegretario di Stato alle poste, ha inaugu-

rato i lavori del Congrosso pronunziando il breve seguente di-

scorso, che interrotto spesso da applausi, ebbe in ûne una Tora
,

ovazione •

Messieurs!
Avant hier, du haut du Capitolo, en faco des majestueuses

ruines de l'ancienne grandeur romaine, en prótonce des bien-

aimde Souverains de la jonne nation italienne, Son Exc. Io

ministro vous a sonhaitò solennellement la bienvenue, au nom de

notre pays, qui, d'ailleurs, vous avait déjà offert son hommage
spontand, par l'aconeil sympathique de son peuple.
C'est a moi, maintenant, que reviont la mission, dont je suis

tonohe et honord, de vous porter le salut du Gouvernement ita-

lien et d'inaugarer vos travaux.
Il y a neuf ans a Washington, M.r Walpolo, délôgnô de la

Grande Brdtagne, que je regrette profondèment de ne pas yoir
parmi nous, proposait Rome comme siège du VI 6me Congros.
M.r Chiaradia, délégud italien, en accueillant aveo enthousiasme
oette proposition exprimait le voeu - hélas, vain pour lui! -

qu'aucun vido no so format dans los rangs de ses collignes da
Congrès, et que nul d'entre eux ne manquat au-rendez vous do
la ville eternelle!
D'autros villes de notro pays se disputant l'honneur do vous

témoigner l'intérôt symphatique dont votre grando œuvre do civi-
lisation est l'objet: la riante Parthdnopo, qui ,miro sa beauté dans
Yazur du golfe; Florence, dont les fleurs parfument le sdjour;
Veniso; la Baro e Dogaresse » de l'Adriatique; Milan, enin, lo
centre industriel, où l'on va fêter la grande entreprise qui a
ouvert une nouvelle routo internationale, on toutes les dnergies
de la nouvelle Italie vont se déployer sur le champ pacifique d'un
combat amical!

Messieurs!
Le Congr6s qui vient de s'ouvrir marquera encore un pas con-

siddrable sur la route glorieuse de l'Union postalo universelle.
Vos merites personnels et l'esprit de cordialité qui vous inspi-

rent, nous assurent du succðs de vos travaux.
Le gouvernement italien s'en fdlicito d'avance.
Le ddvoloppement des commeroes, l'extension des comunications'

terrestres et maritimes, la rapidité des moyens do transport dûs
aux admirables applications de la vapour et de l'éleetrioité. les
exigeanoes, impondes par lo progrès a toutes los branches de
l'activité humaino, rdolament la résolution d'importants problšmes,
visant au perfectionnement dos services internationaux.
Lo mot quia historiquementdôfininotreUnion commo l'expres-

sion la ploi hardio des formes sooiales, ne doit pas rester seule-
ment un mot: les habitants du monde entier, en ce qui poneerno
l'dohange de leurs correspondances de toute nature, doivent se
sentir citoyens d'un seul pays.
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ans ce but bien des abstacles ont d4jà dtå surmontds, par le
dèsir commun d'atteindre deÛdsultats positifs et düabÌes: d'au-
tres questions, et de la plus hauto im 'âËtanoo, vous seront sdu- .

mises au pours de ce Congréés; 'telles la'proposition concernant
la réduction de la taxo ipternationalo dos lettres, qui déjà au
Congrgs de Washington fut l'objet d'uno discus Ion très impor-
tanto favoraþlo;1aor¢ation d'uno carte-Ìettre avão réponso payée,
ou d'un systèmo d'anticipation de l'affranchiesoment de la ré¡ionse;
le remaniement des droits de transit : les niodÍfleations dos régle-
ments rdlatifs a l'expddition dos envois rocommandès, grávés de
rembournament, et des lettres avec valeur déclarde, -ainsi que ceux
rëlatifs aux services des mandats de posto et des recouvrements.
Enfin une question très importante, au point de vue non seule-

ment des services, mais aussi des ponséquences sociales, se réfère
à l'expèdition dos journaux en abonnement. Il est aisé do voir que
une déliberation qui faciliterait l'échango des journaux aurait pour
conséquenco une directe et immédiate participation de chaque
pays à la vie <1uoti'lienno des autres peuples civilisés.
Toutes ces questions, et des autres _encore, soumises à votre ju-

gement delaird, seront, je l'espère, résolues de la façon la plus
ava4tageuso pour le progrès universel.
L'auto du vingtième sièclo delaire notre chemin : depuis quel-

ques années nous marquons lo pas sur cette terro, que M.r Bat-
cheller, dans son discours de clòture du prè:òdent Congrès appel-
lait la vaste < Terra incognita ».

C'est à nous, messieurs, de marcher en avant on explorateurs
et ouvriers prudents et audacioux à la fois. ,

Que la postéritò puisse so souvenir de notro siàole comme d'une
ère fáconde en civilisation et en progrès ».
Terminato il discorso, S. E. Morpurgo ha dato lettura di varî

telegramari di adesiono. Indi hanno parlato, vivamente applauditi,
8. E. Kraetko, delegato tedeseo od il signor Delessert, delegato
svizzero, quale decano dei delegati, riñgraziando delle accoglienze
ricevute o facendo voti che il Consiglio possa sciogliere tutte le
questioni ad esso sottoposte; propose la nomina di S. E. Alfredo
Baccelli a presidento onorario del Congresso e del comm. Carlo
Gamood, direttore generale dello poste, a presidente effettivo.
Tali nomine sono approvate con acclamazioni.
S. E. Morpurgo ha detto ancora poche párole ringraziando vi-

vamente, anche a nomo dell'on. Baccelli, dell'onore fatto ad en-
trambi dal Congresso, pel successo del quale fa i più vivi voti.
Il comm. Gamond assume la presidenza salutato da un lungo

battimano o pronunzia un disaorso di ringraziamento, vivamente
acclainato. Indi egli invita i signori Ruffy, Galle, Wendling o

Krains, membri dell'ufficio internazionale di Berna, ad assumere

l'ufficio «li segreteria e prega il comm. Parrone, delegato italiano,
di aggregarsi alla presidenza.
Dopo brevissima discussione viene approvato il regolamento pei

lavori del Congresso.
Il delegato del Portogallo, s g. Pereira, propone che negli an-

nali del Congresso venga registrato che i Sovrani d'Italia pre-
senziarono all'inaugurazione del Congresso e -che sia inviata a
Sua Maesta il Re uua Commissione di delegati per ringraziarlo
sentitamente di tanto onore.
La proposta è accolta per acclamazione tra entusiastici evviva.
Si nominano tre Commissioni dei vari delegati per preparare i

lavori del Congresso.
Indi la riumone si è sciolta per intraprendere domani alle ore

10 la discussione delle varie questioni sottoposte all'esame del

Congresso.
Sono stato distribuite ai congressisti numerose monografie d'in-

teresse postale geografico, fra• oui una bellissima sulle conse-
guenze che avrå nei servizi postali Papertura del Sempione.

L'eruzione del Vesuvio

La terribile eruziono che tanti danni o tanto sgomento porta
nelle popolazioni di Napoli e dintorni persiste e commuove tutto il

- mondo civile.

I telegrammi e le notizie che portano i giornali provenienti dal
la metropoli meridionale costernano. Valgano a mostrare la .im-
monsita del disastro i telegrammi che da ieri trasmetto l'Agenhia
ßtefani o che noi riassumiano p°er quanto riguarda quelli di iera
l'altro.
In tutti i comuni circumveauviani cadde un'abbondanto pioggia

di cenero.

Truppo e carabinieri vennero inviati nei luoghi minaccidi.
S. A. R. il duca d'Aosta asanaso la direzione del servizio. I cara-
binieri trattengono in permanonza la folla che si spinge nelle vi•
cinanzo della lava.
Iermattina al}e 9 si apri una nuova bocca lavica, che rafforzð

la corrente diretta verso Boscotrecaso.
A Torre Annunziata la lava distrasse alcuno case coloniche.
Alle 12 la corrente lavica mmacaiante Boscotrocase, dopo avere

sensibilmente rallentato il suo cammino, si fermó quasi a sette-
cento metri dalle prime caso del paese.
Negli abitanti rinacque la speranza cho fosse ovitata un' inva-

sione lavica; ma la speranza presto dilegub.
Il corso della lava a Boscotrecase distava nel meriggio dal paese

circa 300 metri lentamonte avanzando.
Alle 13.15 la lava giunse a pochissima distanza dalle privie caso

della frazione Giaramella.
La popolazione era allarmatissima. Oltre 50 famiglie con le loro

povere masserizio abbandonarono lo abitazioni. Più di 100 ettari
di terreno che promattevano splendidi raccolti vennero distrutti.
Anche una parto'del territorio della frazione di Tersigno (co-

mune di Ottajano) è stata nuovamente invasa dalle lave.
Dovunque regnava lo sgomento.
Nella mattinata S. A. R. il d11ca d'Aosta, accompagnato dal-

l'aiutante di campo, si recò a Boscotrecase.
Ancho il prefetto si reeb a Boscotrecase accompagnato dal conte

Ferravilla.
Il cardinale Prisco, alle 10.30 fece pure una gita a Boscotrocase,

dove era cominciato l'esodo degli abitanti.
A Napoligontinub la pioggia di cenere. Dallo prime oro del

mattino arrivavano a Napoli calessi, trams e carrozzelle che condu-
cevano abitanti dei comuni vesuviani.

Nel pomeriggio S. A. R la duchessa d'Aosta con la prin<•ipensa
Luisa di Hollstein, si rocó a Boscotreease, e sall a piedi fino alle
località invase dalla lava.
Verso le ore 20.30 forti boati, prolungatisi per niezz'ora, annun-

ziarono una recrudescenza nell'erazione del Vesuvio.
Infatti il cono dalla parte di Pompei sí squareiava, mentre dal

lato opposto alla base del cono,' nell'atrio del cavallo, si apriva
una nuova bocca che emetteva lave e lanciava furiosamente bran-
delli di lave.
La bocca principale era agitatissima. La esplosioni si aussegui-

vano ininterrotte. Il gefto dei materiali ignei giunse ad un'altezza
di 500 metri.
Nella giornata di ieri la Stefani ei ha trasmesso i seguonti

tologrammi:
NAPOLI, 8. - L'efflusso lavico dal cono contrale b ripreso sta-

notte con grande attività. Continuamento si levano pini di fuoco
che raggiungono persino l'altezza di 150 metri. Lo esplosioni sono
seguite da forti boati che producono nei Comuni vesuviani sen-
sibili scosse. A Resina molte vetrate sono andato in frantumi.
La popolazione è in preda a grande panico.
Stanotte a Napoli, a mezzanotte e mezzo, si sono uditi due for-

tissimi boati, che hanno fatto tremare le case. Molta gente ð fag-
gita nelle piazze.
Ad Ottajano, alle 23.40, si à verificata una pioggia incessante

di lapillo bruciato. La popolaziono costernata inyaso la chiesi.
NAPOLI, 8. - Stanotte allo 0.31 sono stato avvertito due leg-

gero scosse ondulatorio di torremoto seguite da un'altra allo il0.
Continuano ad udirsi forti boati. La poþolatione impressionata

si o riversata nelle vie e nelle piazze.
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Alle 23 di ieri sera 11 cono superiore del Vesuvio à f:aaato dal
lato di Pompei. Abbondante lava sì è riversata nell'Atrio del ca-
vallo. Si sono aperto molte altre bocche. La linea della funicolare
Cook è danneggiata.
A Terzigno le lave hanno ricominciato ad aYanzare.

Ad Ottajano si odono boati profondi. ,La folla invado le chiese.
Le campano suonano a storno.
Boseotrocase à circondato dalle lave. Alcuni abitanti sono ri-

masti oontusi,
A Torre dol Greco regna grande panico. La popolazione chiede

l'uscita del tram per recarsi > Napoli.
Anche la popolazione di Portioi, allarmata per le continue

acosse, chiede l'attivazione del sqrvizio tramviario.
Le autorith hanno disposto ohe lo linee tramviario siano at-

tivate.
Anche a San Sebastiano vi ð perieplo.
RESINA, 8. - Il direttore dell'Osservatorio Vesuviano, profes-

sore Mattoneel, comunica:
L'eruzione del Vesuvio ha proporzioni straordinarle. Durante la

giornata di ieri o questa notto l'attività del oratero 6 stata spa-
ventevolo o sempre crescento,
La regione doll'Osservatorio ð interamento coperta di sabbie o

di anorio.

Bloochi incandescenti vengono lanciati 'a miliardi ûno ad una

altezza di 800 e 1000 metri ricadendo nel gran cono.

Altre lave sono comparse, cruttate da una boooa dolla quale la
p aisiono nou e ben definita.
Il frastuono delle o,plasioni e dei massi cho si urtano a vi-

eenda à assordante.
11 suolo si trova i a proda ad un continuo, energico movimento.
Gli apparecchi sis uisi rischiano di rompersi.
Sarà probabilmente noessario abbandonare l'Osservatorio. - che

ò molto esposto anche por lo scariche elettrieho. Il telegrafo è

interrotto.
Si crede che la fnnico'are sia distrutta.
TORRE DEL GRECO, 8. - Durante la scorsa notte, a causa

dall'eruzione del,V movio e dell'estonsione vastissima dell' eillneso
favico dalla parte dj Pacipei e di Napoli, tutta la popolazione di
Torre del Groco e dai Comuni circonvicini & stata allartnatissima
ed ð in parte rimasta fino a giorno all'aperto.
I carabinieri della caserma dell'Osservatorio hanno sle&âiato e

si sono rooati a Resina.
.

Nessuna disgrazia di persone.
La popolazione stamane comincia a omlmarsi, considerando sen-

sibilmonte migliorata la situazione.
NAPOLI, 8 (ore 9.45). - Continua sempre pin minacciosa la

fase oruttiva 'lel Vesuvio. La lava, alta sette metri e larga circa

duecento, continua ad avvioinarsi con rapidità impressionante ai

caseggiati di Torre Annunziata e al lato nord-est su Pompei; il
Camposanto, varie case e molti fondi sono distrutti.
I lapilli caduti hanno raggiunto nella nottata ad Ottaiano trenta

centimetri di altezza dal suolo.
Bosentrocase 6 già investito dalla lava, la quale attraversa l'a-

bitato della frazione di Oratorio, sorpassandolo verso Torre Aa-
nunziata.
CASTELLAM3fARE DI STABIA, 8. - Stanotte si sono succo-

duto continue ecosse di terremoto, seguite da rombi cupi e pro-
lungati.
La cittadinanza, preoccupata, assisteva dal litorale al terrifi-

canto spottacolo dell'eruzione del Vesuvio.
Qai si rifugiano atterrito le popolazioni dei coaluni vosu,Tiani.
Il Municipio provvede al loro alloggio.
TOIŒE ANNUNZIATA, 8. - Stenotte la lava ha invaso com-

p]etamenze Bosootrocase.
La popolazione, appena la lava invase il paese, lasciò l'abitato

o i carabini:ri latei,ron) pure 11 paose, traducendo a Torte An-

nunziata i detenuti rinchiusi nelle careeri.

I comuni di Poggiomarino, Ottaiano, o San Giuseppe Vesuviano

sono seriamente minacciati.
La lava procede celeremente verso questa città,' i cui abitanti,

cominciano ad abbandonare le abitazioni.

NAPOLI, 8. - La stazione della ferrovia circumvesuviana ð

affollata di profughi da paesi veauviani.
La linea oircumvosuviana tra Napoli e Pompei 6 tagliata dalla

lava al livello del aimitero di Torre Annunziata. Il servizio 6 Ïii-
terrotto. Si ceroa di riattivarlo ovo 6 possibile.
È stato disposto per l'invio di due navi da guerra a Torro An•

nunziata ed a Torre del Greco per il trasporto della popolaziono
Un treno di soccorso con attrezzi è partito per Ottajano.
Giangone moltissimi abitanti da Torre Annunziata. Il servizio

del treni è gratuito.
11 duca d'Aosta ha assunto la direzione genoralo delle troppo

impiegate nel servizio d'ordine pubblico.
L'osservatorio vesuviano é completamente ricoperto di scorio o

di coneri.
TORRE ANNUNZIATA, 8. - La lava cho erompo dalla booon

rivolta verso Torre Aununziata procede en tre linee con violenza

inr direzione sud o sud-ost.
La diramazione sud 6 giunta stamane a pochi metri dal cimi-

tero, in direzione dolla parte contrale della città, quella sud•est

si distende sulle campagne adieeenti.

La fabbrica d'armi sarebbe compresa nella zona percorsa dalla
lava.
Parte della ferrovia circonvosuviana a stata distrutta.

NAPOLI, 8. - Il sin3aco di Sant'Anastasia tolografa cho 1p
popolazione ð allarmatissima in seguito ad una pioggia fittissimp
di oenero e lapilli ohe danneggiano le campagno.
Il smdaco-di Somma Vesuviana telegrafa pure segnalando una

fortissima pioggia di fuoco.
Corre voce che a San Giuseppe Vesuviano siano crollate alouge

case o che vi sarebbero delle vittime.

NAPOLI, 8. - La corrente della lava dista da Torre Ahnun-.

ziata oirca 800 toetri.
Il genio militare lavora attivamento cercando di deviare la lava

con mezzi teonici.
11 Vesuvio, la penisola sortentina, l'isola di Capri sono talmente

avvolti da un attissiaio strato di polvero nora che non possono

piû sedrgersi dalla riviera di Napoli.
11 prefetto ha presi accordi con la Congregazione di carita por

il solleoito impianto di cucine gratuite od economiche.

TORRE ANNUNZIATA, 8. - Nel comune di San Giuseppe Ve-
suviano le toosso vulcaniche hanno prodotto la caduta di alcuno

case.

Si dios oho vi siano 6 feriti.

TORRE ANNUNZIATA, 8. - Verso le 19 sono stato avvertito
tre lievi scosse, provocate dal movimonto dinamico del Vesuvio.
NAPOLI, 8. - Ad attajano e Somma Vesuviana i lapilli è le

pietre avevano raggiunto a mezzogiorno nelle vie oltre due metri

d'altezza.
Parecchie caso sono crollate ad Ottajano; altre minaociano di

orollare.
Nella localitå denominata San Giovanni è crollato un casoinalo

seppellendo due uomini ed un fanciuUo.

Il convitto pareggiato Chierchia è quasi interamente crollato.

Un continaio di convittori, in preda al ferrore, sono fuggiti.
A Somma Vesuviana il palazzo Scudieri ed una fabbrica sono

rimasti distrutti. Gli ufflei ps.bblici o la stazione ferroviaria sono

stati abban<bnati
Le autorna e la truppa lassiano i due paesi.
A Torre Annunziata la lava continua il suo corso con minore

intensitä.
NAPOLI, 8. - Le comunicazioni telegrafiche e telefonfeho con

I'orro Annunziata sono interrotte. Dieci carri di artiglioria sono

.giunti a Torro Annunziata per cooperare al salvataggio. La laya,
dweedenão dal ei.nitero di Terro Annuaziat t, ha "v- e na p>
lazzina distruggendola, Indi si 6 biforcata. Un ramo si vanzg
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verso Pompei ed un altro minaccia di invadere il quartiere indu,
striale di Torre Annunziata. Oltre la metà della popolazione ha
laseiata questa città.
TORRE ANNUNZIATA, 8. - Alle ore 19 la corrente lavios di-

retta verso Torre Annunziata si è arrestata; un solo ramo di-
noende lentamento verso la stazione centrale. Il pericolo dall'in-
Vasione dolla città sembra scongiurato.
Tuttavia quasi tutta la popolazione ha lasolato la citta, recan-

dosi specialmente a Castellammare di Stabia, a Nocera ed in al-
tri paesi vicini. Sono rimasti qui circa duemila dei trentaduemila
abitanti.
Il generale Confalonieri, che comanda questa zona, si trova qui

con truppe ed ha provveduto convenientemente alla sorveglianza
delle caso e delle proprietà abbandonate.
Lo sgombro è avvenuto fra ieri, stanotto ed oggi, in piena

calma, merch l'intervento dell'autorità militare.
A Torre del Greco vi è stato grande panico ma nessun pert-

colo.
In altri paesi, e specialmente a Terzigno, ad Ottaiano, a San

Giuseppe ed a Somma Vesuviana, vi è un'abbondante pioggia di
lapillo.

,

A San Giuseppe Vesuviano, in seguito al crollo di alcune case,
si ha a deplorare qualche vittima.
Tutti questi paesi, como pure Boscotrecase, che à circondato

dalla lava ed in parte distrutto sono stati abbandonati.
Molti abitanti si sono ricoverati nel circondario di Castellam-

mare e nei Comuni prossimi a Napoli ove i fuggitivi furono ri-
coverati nel miglior modo possibile.
In questa rada vi sono alcune navi ove potrebbero rifugiarsi in

caso di necessita gli abitanti qui rimasti e le truppo.
I danni materiali alle case coloniche ed alle campagne sono ri-

levantissimi.

NAPOL1, 8. - Dai Comuni vosuviani giungono doloroso nc-
tizie.

Ottaiano, Poggiomarino, Somma e Boscotrecaso sono stati gik
oompletamente abbandonati.
Nel contro di Boscotrecaso si & aperta una nuova bocca.
A Santa Anastasia si avvertono scosse fortissime; cade una

pioggia di pietro roventi. La popolazione spaventata fugge.
Giungono a Napoli migliaia di profughi, che vengono ricoverati

in tutti i locali disponibili e forniti di viveri.
Il comando militare ha messo a disposizione dei profughi dieci-

mila razioni ed ha invitato il comando militare di Caserta a spe-
dire tutto le razioni disponibili.
È stato disposto ohe il lazzaretto di Nisida si tenga pronto.
Tatte le lancie a vapore che si trovano nel porto si tengono

sotto pressiono per ogni eventualitå.
11 prefetto e l'ingegnere capo del genio civile si trovano sulle

localith piû minaooiate.
Alle ore 17 il duos d'Aosta ð ritornato dal suo giro d'ispezione

nei luoghi colpiti dal disastro.
Paroochio centinaia di profughi arrivano pure su tartano e

barche a vela o abarcano a Mergellina.
L'osservatorio vesuviano 6 dir-trutto.
NAPOLI, 8. - La fase eruttiva del Vesuvio non ð ancora di-

minuita di intensità. È sempre gravemente minacciato il comune
di Torre Annunziata, ove si trovano le autorità.
I comuni di Boscotrecase, Ottaiano, Somma e Poggio Marino

sono stati quasi completamente abbandonati dalla popolazione.
A Boscotrecaso si ð aperto un nuovo cratere noll'interno dol-

l'abitato. Sono state dato disposiaioni por la tutela delle proprieta
private abbandonate e si ð organizzato qui un servizio diricovero,
assistenza e vettovagliamento pei profughi che arrivano a conti-
naia dalle località colpite o minacciato.
La popolazione à allarmatissima.
NAPOLI, 8. - Il sindaco ha pubblicato un manifesto esortando

l'iniziativa privata a soccorrore i fratelli dei Comuni vesuviani.

Continua la pioggia di cenere.
NAPOLI, 9. - Stamane si ha speranza che Torro Annunziata

rimanga salva. Se peró la lava progredirk, rimarrà distrutta parte
del quartiere industriale.
In seguito alla persistento pioggia di lapillo si hanno maggiori

timori pei comuni a settentrione del Vesuvio, ove minaccia il

crollo di alcune case.

NAPOLI, 9. - La caduta di oonere ð cessata, ma avendo pio-
voto, l'acqua con la cenere hanno reso le strade quasi imprati-
cabili.
La scorsa notte vi ð stata qualche leggera ecossa di terremoto,

avvertita soltanto dagli strumenti sismiei.
Si calcola che diecimila profughi siano a Napoli; altri si tro-

vano a Castellammare e nella provincia di Caserta.
* *

Da numerose cittå meridionali si hanno notizie di fenomeni ri-
flessi da quello che oggidl angustia la provincia di Napoli.
AVELLINO, 8. - Continua un'incessante pioggia di lapillo nero

che ha formato uno strato alto dieci centimetri e trentanelman-
damento di Lauro.
Il cielo 6 plumbeo, l'aria irrespirabilo. La popolazione è in preda

al panico.
AVELLINO, 8. - La cittå ed i dintorni continuano ad essere

avvolti da un fltto strato di polvere nera, che cade copiosamente.
L'oscurità ð quasi completa; vi è un pallido bagliore verso oriente.
11 eielo nero, caliginoso è, verso Napoli, attraversato da lampi

di fuoco.
Durante l'intera notte si sono uditi forti, prolungati boati.
CASERTA, 9. - Nei Comuni di Nola, Saviano, Palma-Campania,

Cicciano e Marigliano ed in altri del circondario di Nola è con-
tinuata tutto ieri una copiosa pioggia di tapilli, che ingombrano
le vie e le terrazze delle casse.

Le popolazioni allarmate hanno abbandonato gli abitanti e si

sono rifugiate in luogbi lontani dai pericoli dell'eruzione.
A Maddaloni ed a Santa Maria Capua Vetere sono giunti mol-

tissimi fuggiaschi; oltre mille sono giunti a Caserta.
BENEVENTO, 8. -- Continua la pioggia di polvere accompa-

gnata da rombi e da tuoni. L'oscurità completa è durata dalle 1"l
alle 12.30; ora il cielo comincia a rischiararsi.
La popolazione, quantunque impressionata dallo spettacolo di

cui non si ha memoria, si mantiene calma.

FOGGIA, 8. - Dalle 7 di stamane cade lentamente una pioggia
di lapilli spinta da debole vento sud-ovest. Nelle vio e nelle piazze
se no ð formato uno strato alto due dita. Il cielo à completa-
mento osourato; sembra notte avanzata.
Anche nei Comuni della Provincia si verifica lo stesso feno-

meno, oansando panico nella popolazione.
Gli strumenti sismiei sono tranquillissimi.
NOLA, 8. - Qui ed in tutti i Comuni del circondario olde una

abbondantissima pioggia di lapilli. Le popolazioni sono allar-
mate. Lo strato dei lapilli raggiunge in Nola dieci centimetri di
altezza.
Sulla linea di Avellino un treno ð rimasto bloocato fra Sarno

e Palma. Da Nola 6 stata inviata una macchina di soccorso, ma

questa à deviata dopo percorsi due chilometri. Da Caserta giun-
gerk personale tecnico per provvedere allo sgombaro dei lapilli dai
tetti e dalle strade.
BENEVENTO, 8. - Malgrado che dopo le 16 il cielo si sia al-

quanto rischiarato, è continuata o continua la pioggia di ce-
nero.

Alle 19.10 ð stata avvertita una scossa di torremoto in sonso

ondulatorio, durata due secondi e poco sensibile.
Anche nei Comuni della Provincia vi è stata intensa pioggia

di cenere, con oscuramento del cielo, che ha prodotto vivo panico
nelle popolazioni.
AVELLINO, 8. -- La citta ð immersa nell'oscuritå a causa di

dense nubi di cenere che proviene dal Vesuvio, la quale cade co-

piosamente, coprendo la città e le eampagne.
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Vorso Napoli si vedono lampi.
Questa notto alle 3.25 6 stata avvertita una scossa ondulatoria

di terremoto.

La popolazione impaurita si. rifugia nelle chiese.
TORRE ANNUNZIATA, 8 - Nolla frazione di Terzigno od a

San Giuseppe Vosuviano la pioggia di lapillo continua violenta•
Nel comune di San Giuseppo sono orollate molto caso e la

chiesa parroachiale, dalla quale sono stato estratte alcuno persono
malooncie ed alcuni cadaveri.
Altro cinque persone si trovano sepolto sotto le maoerie.
La situazione diventa sempre piik grave.
La popolaziono 6 allarmatissima e fugge in diverse direzioni

per salvarsi.
TORRE ANNUNZIATA, 9. - La lava diretta verso Torre An-

nunziata non ha subito da ieri sera aloan movimento. L'azione
dinamica del Vesuvio sembra assai diminuita.
La situaziono appare quindi soddisfacento.
CASTELLAMMARE DI STABIA, 9. - Il piroseafo Principessa

Mafalda, con a bordo mille persone, tra oui moltissimi stranieri,
partito da Capri stamano non ha potuto toceare Napoli percha
alla distanza di due chilometri i passeggieri investiti da una
conere densissima si sentivano soffocare.

11 piroseafo si ð ancorato qui per dar modo al passeggieri di
assistere all'eruzione del Vesavio.
TORRE ANNUNZIATA, 9. - Corre voce oho ad Ottajano siano

orollati, in seguito alla pioggia di lapilli, molti fabbricati e .oho
vi sarebbero vittime. Tra gli edifici orollati sarebbero la caserma
dei earabinieri od il careere ohe furono pero agombrati, i detonati
essendo stati tradotti a Napoli.

***
Sollecito disposizioni furono date dal Governo centrale alleauto-

rith locali por gli immediati soooorsi.
Jeri sono partiti per Napoli le LL. EE. il Ministro Salandra e

il sottosegretario De Nava.
In sognito a richiesta di S. A. It. 11 duca d'Aosta che ha as-

sunto la direzione delle forze di terra o di mare impiegate nel

aarvizio d'ordino pubblico nei Comuni veauviani, il ministro della
marina ha disposto che la forza navalo del Mediterraneo si metta
a disposizione del duca di Aosta. -

Stamane la forza navale delMediterraneo ò partitadaGaetaper
Napoli.

***
E dato corso alle notizio dolorose sulla odierna eruzione che de-

vasta tanto ubertosa plaga di suolo italiano, narriamo dello prin-
oipali eruzioni del Vesuvio, traendole dalla ßtoria del vulcano,
pubblicate nel 1880 dall'illustre defunto Luigi Palmieri:
Duranto l'epoca pagana il Vesuvio fu creduto un vulcano estinto

o Strabone cosi lo descriveva:
« È un monte, oircondato di ottimi campi ad eccozione del ver-

ties, il quale por la massima parte piano, à del tutto sterilo, di
aspetto ornereo, mostrando oaverno e meati ooit pietre di coloro
fuliginoso, quasi fossero bruciate, per modo che ti 6 lecito con-

. chiudere, che questi luoghi un tempo ardessero, con crateri igno-
Tomi, estinti forse per defloienzA di materla ».
Queste paro'e erano soritto dal grando storico romano, nel men-

tre che continuamente eruttava il monto Epomeo nell'isola d'I-
schia. L'Epomeo cessò dall'agire in sui primordi dell'ara cristiana
ed ecco dopo un periodo di circa 70 anni, un terribile terremoto
verinoarsi sulla zona vesuviana e trascorsi da esso pochi anni,
oloa nel 79, il Vesuvio ritornò alla sua vita, seppellenclo con le
ano coneri ed il suo lapillo, Pompoi e Stabia e con la sua lava
di fuoco Eroolano e vioinagze.
Da allora, il vuloano non ha mai piû eessato d'essere attivo ed

anohe nei periodi più o meno brevi di calma, col ponnaochio di
fumo che esoa dal cratere superiore, dimostrava la sua ignivo-
ma vita.
Dopo la grande eruzione del 79, le cronache del basso impero

narrano di altre minori avvenuto nel 243, 365 e 321. Lo storico
Procopio desorive quella del 472 oho durb ûno al 474.
Se no ebboro poi negli anni 512, 685, 992, o poi più frequenti

nel 1037, 1040, 1102, 1140 e 1300; poi ancora nuova lunga sosta,
ed ecco le eruzioni rioominciare terribili nel 1500, oui successo
quella memorabilissima del 1631 che distrusse Torro del Greco e

parecchi altri paesi dei dintorni, facendo giungero la lava Ano al
mare presso l'odierna Resina.
Da questa data le orazioni diventano frequenti, ve ne furono

nel 1688, 1685, 1689, 1694, 1698, 1701, 1704, 1723, 1734, 1737, 1751,
1759-60, 1766, 1779, 1786, 1790, 1804, 1812, 1828, 1844, 1850, 1855,
1861 e 1872 che fu l'ultima grandiosa dei tempi moderni. Dal 1872
si pub dire che il Vesuvio non fu mai del tutto inattivo, anzi in
continua ebollizione, ma parova più uno spettacolo pittoresos per
i forestieri ohe un serio pericolo per gli abitanti dei paesi Vicini.
Nelle frequenti erazioni di sopra segnate, la lavo e le pioggio

di cenere feoero numerose vittime, e distrussoro riechi paesi ed
ubortose terre; la sola città di Torro del Greco venno otto volte
distrutta e nella eruzione storios del 1760, la lava, superato San
Giorgio a Cremano, ei dirigeva verso Napoli, e si arrestó quando
un popolarissimo frato domenicano, detto padre Roooo, fece.por-
tare sul Pente della Maddalena, fra Napoli e San Giovanni- a Te..
duccio la statua di San Gennaro e la leggenda dico che il tauma-
turgo alsando la mano formasse d'un tratto la lava, liberando la
popolazione di Napoli dallo spavento da cui era invasa ».

1\TOTI2]IE VAILIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnate da
S. E. il generale Brusati e da altri personaggi delle
RR. case, sono partite questa notte per Napoli, col
treno ordinario delle ore 0.35.
Alla stazione erano ad ossequiaro le Loro Maesth,

S. E. il presidente del Consiglio dei ministri, on.. Son-
nino, il generale Mazzitelli ed altre autorità.
Gli augusti Sovrani sono giunti a Napoli, alle ore

6.50 e sono stati ricevuti a quella stazione dalle
LL. AA. RR. i Duchi d'Aosta ed ossequiati dalle LL. EE.
gli on. ministro Salandra, e l'on. sottosegretario di
Stato De Nava, dal prefetto, marchese Caracciolo, dal
sindaco, marchese Del Carretto, dal duca d'Ascoli e dal
generali Tarditi e Bellati.
I Sovrani si sono trattenuti nel salone dolla stazione

fino alle ore 7.40 ed indi sono saliti in automobile, di-
rigendosi ai Comuni vesuviani.
Nel primo automobile hanno proso posto le LL. MM.

il Re e la Regina col generalo Brusati, nel secondo le
LL. AA. RR. i Duchi d'Aosta, nel terzo gli onorevoli
Salandra e De Nava o nel quarto i personaggi del se-
guito.
La folla che si accalcava nei pressi della stazione ha

salutato i Sovrani con acclamazioni entusiastiche.
Le LL. MM. il Re e la Regina, dopo visitata Torre

Annunziata, si sono diretti in automobile verso Ottajano,
percorrendo la via ingombra di lapilli.
Dappertutto la popolazione li ha accolti col più grando

entusiasmo.

Le LL. MM. il -Re e la Regina dieduro l'altra sera
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un pranzo in onore della missione speciale danese giunta
in Roma per notincäre a S. M. il Ro l'assunziono al
trono del Re Federico VIII di Danimarca.
Oltre i membri della missione S. E. il barone De Reedz-

Tholt, conte L. de Brockenhuna-Schack e tenente di

vascello signor Lorch, intervennero al pranzo S. E. il
ministro degli affari esteri on. Guicciardini, il ministro
di Danimarca conto Moltke, il barone Bertouch-Lehu
della Legazione danese, le dame ed i personaggi della
Real casa.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma è

convocato per questa sera in sodata pubblica, alle ore 2l.

Cortesie di S. M. 11 Sultano. - Si ha da Costan-

tinopoli che il grando souchere di Corte, generale Faik pascià, ò
partito per Roma, recando i cinque cavalli, che il Sultano invia
in dono a S. M. il Ro ed ai principi Reali d'Itaba.
Ospite regale. - L'altro ieri, a San Remo, a bordo del

Prigz Hnnrich, giunse in incognito S. M. 11 Re Oscar di Svezia,
ossequiato dal console ed acclamato da granle folla.
S. M. discese all'Kðtel Royal.
Onoranze a R. Bonght. - S. E. il ministro Boselli

ha ricevato l'altro seri una rappresentanza del Comitato organiz-
zatore delle onoranze alla memoria di Ruggero Bonghi, recatasi
ad invitarlo alla cerimonia che avrà a tale uopo luogo in Anagni
il 22 corronte.
S. E. il ministro promise d'intervonirvi.
La stessa rappresentanza si reco per lo stesso scopo da S. E.

Credaro, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, il
quale promise che si sarebbe recato in altra occasione ad Anagni,
non potondolo, unitamento al ministro, por ragioni d'ufficio.
La riuscita del doveroso pellegrinaggio ad Anagni è ass.eurata

in modo degnissimo dell'illustre a cui è declicato.

Esposizione d'igiene balneare e di ali,
ane Itazione. - Durante la prossima stagione estiva, noi
mesi di luglio, agosto e settembre, avrà luogo a Monteealvi, Yal-
dinievole una Esposizione internazionale d'igione balneare e di
alimentazione.
La presidenza del Comitato d'onore à stata accettata dall'ono-

revolo senatore prof. Grocco, la vice presidenza dal prof. cav. Fe-
deli, o dall'on, prof. Casciani. ?rosidente dell'Esposiziono é il sin-
daco B. Simonoini o vicó presidente il cav. Giuliani, direttore
delle Regie Terme.

Per le vittime di Courrières. - La sottosori-
zione promossa dal comm. ing. Pellati, per le vittimo di Cour-
riðres presso gli ingegneri delle miniere dello Stato e delle
asiende private, ha incontrato molto favore. Nei principali contri
minerari di Sicilia e di Sardegna furono istituiti Comitati locali
e prosso gli altri distretti le sottoserizioni procedono attivamente:
I risultati finora conosciuti riguardano l'ispettorato centrale,

l'ofBelo geologico di Roma ed il distretto di Torino per una som-
ma complessiva di L. 1481.50.

E1ezione polition. -- Collegio di Budrio. - Risultato
dennitivo: Inscritti 62TI - Votanti 5265 - Ballarini voti 2592
Zanardi 2439 - Schede contestate 182 - Nulle 118.
Incidente navale. - Un telegramma da La Canea in

data 8 corrente reea:
« Ieri sera verso le 9 mentre la n&YO Irido Si tr0VAVA ABOOrala

forma o illuminata coi fanali regolamentari nella rada, usciva
dalla medesima a tutta forza la cannoniera russa Khrabry con a

bordo 8. A. R. il Principe Giorgio, alto commissario di Creta.
La Khrabry investiva sul lato destro la nave Iride producen-

dole una larga falla di circa metri 2.50 per 0.50 in prossimità del
eenpartimente delle maechine.

Le avarie riportate dalla nave Iride sono abbastanza gravi ma
non si hanno a deplorare disgrazio di persono.
Il comandante dellfride, capitano di fregata Solari, feso subito

rimorchiare nell'interno la navo e provvido ad otturare la falla.
L'Iride dovrà ritornare in Italia por lo riparazioni nocas-

Navi estere. --- Ieri mattina 'ne · omvo in rade a Ciu-
tevenchia la nave-scuola franense Duga, y-i,.,en, , ..uw a nel

1877 a Cherbourg, con 300 nersone d'equ n.po e "1 ål·evi d

l'Accalamia navale di Brest.

La nave si tratterrà colà quattro giorw.
Marina militare. - Da Spet.ia sono partite la RR. navi

Flavio Gioia, Miseño e Palinuro con a bordo i mozzi della R. ma-
rina. Visiteranno i porti della Sardegna, Spaz,a, Africa setten-
trionale o del Levante; ritorneranno alla Spezia verso la fine di

agosto e la maggior parte del viaggio si farà a vola.

Nelle riviste. - La Rivista verde, mens.le illustr.sta,
organo dell'Istituto internazionalo d'agri'olta t, d.ratta da Carlo
Montle'lli, pubblica, tra l'altro, nel III fas icolo, anao II, testé
uscito, una 1 ttera di David Lubin sui vantaggi dellistituto in-
ternazionale d agricoltura.
La Rivista verde si pubblica in Roma, piazza Sforza Cesarini,

nom. 28.

Marina mercantile. - Il D. Manin, della Societã
Veneziana, a giunto il 6 corrente a Calcutta. A New York é

giunto l'Italia, della Veloce, Da Buenos Ayres ò partito per Ge-
nova il Centro America della stessa Società. Da Ponce è partito
per Genova il Washington. pure della Veloce. Da Now York à

partito per Napoli il Sicilian Prince, della P. L; e per Genova A
Città di Torino, della Velcoe. E giunto a Manilla 11 Isla de Pa-
nais, della T. B.

Ieri il piroscafo Brasile, della Veloce, da Rio Janeiro prosegul
per Santos. Ieri l'altro il piroscafo Luisiane, del LL I., da Napoli
parti per New York ed il pir oscafo Mendosa, della stessa Società
d.a Las Palmas prosegul por Rio Janeiro.

ESTERO.

La situazione del raccolti Inondiali. -- In
Inghilterra il tempo si à rimesso al bello, ma lo stato dei rae-

colti in terra é molto in ritardo; la situazione potrebbe essero

corretta da un eccezionale tempo buono.

In Belgio la situazione dei raccolti in terra non è delle più
promettenti; molti raccolti furono compromesst ,dalla umidita e

dalle inondazioni. I mercati belgi sono meglio sostenuti di quelb
inglesi, con buona domanda soprattutto pei grani La Plata. So-

gale senza variazioni; orzi sostenuti e meliehe invariate.
In Germania ci si lamenta pure delle condizioui elimateriche

poichè il ritardo delle semine e l'eccesso di umidità provocano

l'ingiallimento delle pianticelle.
In Austria-Ungheria lo stato dei futuri raccolti è sodlista,

cente.

In Romania e Bulgaria, la situazione elimaßes connars a :

v rire I eeeellente stato dei raccolti in ser -:

In Russia, sovratutto nella Russia mer
. ens'e, e u,,ano

'

: e

o fondate speranze pel raccolto futuro.
In Anstiglia la valutazione ufficiale del o.nenho de, grano ha

portato sulla cifra toiale di bushels 75,* A o
. 3, 713

per h campagna 1904-905 e ¾,030,035
.
K 13-904.

Ilesportazione per cluente due ultime camp.gne si elevò rispetti-
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vamente a bushels 31,250,000 e 38,200,000.Essendoiloonsumonu-
straliano ad og dipressey.milioni di bushels vi sarebbe uns oc-
cedema esportabile di 40 milioni di bushels ovvero ottolitri

14,500,000. Dal 1° gennaio farono gik esportati nell'Europa otto-
litri 5,075,000 e por paesi extra-Europa ettolitri 1,450,000.
TJna nuova maoehina pex• bo11are le let-

tore. - Il Journal des Postes informa che l'Amministrazione

dello posto germaniche ha esperimentato una nuova macchina

colla qualo si possono bollare 1800 lettere al minuto. Pero gli
agonii che l'hanno messa alla prova non hanno finora ottenuto

una rapidità superiore a 1000 lettere per minuto. Una cifra tut-

tavla rispettabile.
i.e lettero passano fra due eilindri, uno obliterante e l'altro com-

primento. La maoehina che 6 naturalmente mossa dall'elottricità, a
stata inventata o costruita da un moceanico svedese, certo krag,
il qualo avoya già precedentemente inventato apparecehi del genere
che AA qualeho tempo funzionano a Berlino, Amburgo ed altre

città dolla Germania e dell'estero.
I telefoni a Stoooolma. - Secondo una reconto sta-

tistica il numoro dogli abbonati al tolofono nolla città di Stoccolma
(Svezia) 6 di 44,585. Percib, siccomo la ospitale dolla Svozia conta

310,Ô00 abitanti, in quella città vi è un telefono ogni 17 abitanti.
Le Caso commerciali pagano por il telefono un abbonamento

annuo di 182 corone (circa L 140) compresevi le spose d'impianto.

TELEGIL.A.lV.flV.LI

(Agennla St.ei°ani)

PIETROBIJItÓ0, 7. - Il governatore di Tror, Sloptsow, ð stato

ucciso con una bomba nollo via principalo della citta alle tre po-
meridiano.
VIENNA, 7. - In seguito all'esplosione di una caldaia in una

fabbrlos di stoffe impermeabili, situata nolla decima oircoscrizione
di Vienna, la parte dolla fabbrica ove si trovavano le caldaie a

rÍmasta distrutta. Numorcai operai sono sopolti sotto lo maeerie.
Mancano gneora particolari.
BASTIA, 7. - Il sindaoato nazionale delle ferrovie della Corsica

in una riuniono pubblica del g.ruppo di Bastia ha dichiarato lo

seioporo genoralo del porsonalo delle ferrovio dolla Corsica.
VIENNA, 7. - Wekerle, dopo aver conferito con Kossuth, Ap-

ponyl e Fejervary, 6 stato ricevuto in udienza dall' Imperato.ro.
L'ndíonza 6 gurata un'ora.
Dopo l'udiour.a Woherlo ha dichiarato ai giornalisti che tutto

non era ancora doffnito.
L'Imperatore, dopo Wokorle, ha ricovuto Andrassy.
Questa udienza si pono in relazione che le diohiarazioni di We-

ker16 ehe, so Andrassy assumesso la presidenza del Consiglio. We-
herli assumerobbo il portafoglio delle finanse.
VIENNA, 7. - Le vittime dell'odierna esplosione avvenuta nella

fabbrios di stoire impermeabili sono quattro.
PARIGI, 7. - ßànato. - Si approvano i bilanoi della pubblica

isfruzionþ e Rol coinmercio e quello de1Ìa legion d'onore.
La sed.uta ò indi tolta.
Domani 11 Senato terrà seduta per diseutero il bilancio dolla

guetta.
TVER, 7. - La bomba lanciata contro il governatoro no ha

ridottp 11 corpo in branilolli. Il coeghioro della vottura, nella

qualp si trovava il governatore, ð rimasto gravemente ferito.
I?antoro dolPassassinio a stato arrestato.

Il governatore al recava ad un'assemblea per l'elezione di un

membro del Consiglio dell'Impero, la quale ð stata aggiornata al

23 corrento.
AIiGliSIRAS, 7. --- L'Imperatore di Germania ha diretto al primo

delegato tedeseo alla Conferenza, Radovitz, un dispacolo con
espressioni di riconosoenza, nel quale gli annunzia di avergli
confeVito l'ordine dell'Aquila nera.

L'Imperatoro ha conferito ool ministro tedesco a Tangeri, conte
di Tattembach, i brillanti por l'ordine dell'Aquila rossa di prisqa
classo, ed a Klehmet la corona roale por Pordino dell'Aquila
rossa di seconda classe.
ALGESIRAS, 7. - La ohiusura dolla Conferenzt 6.avverauts fra

la massima cordialita,
Al lunch offerto dal duca Almodovar del Rio nell'IIðtel Regina

Cristina non fu pronunziato alcun discorso, ma i delegati, dopo
il banchetto, si riunirono nella sala da fumare dell'Kðtel, ove la
musica suonó successivamente gli inni nazionali delle potenze rap-
presentate alla Conferenza.
Dopo il suono di ciascun inno i delegati salutavano il primo

delegato della nazione, il oui inno era stato eseguito, seambiando
cordiali strotto di mano.
Segal poscia la seduta finale della Conforenza, oho si svolse so-

condo il programma fissato.
Il delegato degli Stati Uniti, Whtfo, fece alcune riservo o di-

chiarb cho gli Stati Uniti, non avon.lo interessi politici al Marocco,
avevano preso parto alla Conferenza soltanto per contribuiro ad

assicurare a tutte le nazioni la più ampia uguaglianza in materia
commercialo.
Associandosi al regolamento dolla Conferenza, il Gaverno ddgli

Stati-Uniti non si assume alcun obbligo od alcuna responsabilitå
eirca le misure che potrebbero essero nocessario por l'applicaziono
del detto regolamento.
Sager, delegato svedese, si assoaib a queste diohiarazioni.
BUDAPEST, 7. - Il nuovo Gabinotto 6 stato coal costituito:
Wekoile, presidonza o finanze - Andrassy, intorno - Apponyl,

oulti - Polonyi, giustizia - Kossuth.commercio -AladarZiohy
Ministero presso la Corto imperialo a Vienna.
I mmistri por la Croazia, por la difesa nazionale e per l'agri-

coltura non sono stati ancora nominati.
I ministri presteranno giuramento a Vienna, non potondo ora

l'Imperatoro rocarsi a Budapest.
I doereti relativi all'accettazione dello dimissioni del Gabinotto

Fejervary, alla nomina del Gabinetto Wakerle ed alla fissazione
dolla data por le nuove elezioni, saranno pubblicati lunedl, in
un'edizione straordinaria del Giornale ufficiale.
VIENNA, 8. - Il presidente del Consiglio, Wekerle, e gli altri

ministri del nuovo Gabinetto ungherese hanno oggi nel pomerig-
gio prostato giuramento nello mani dell'Imperatore Francesco Giu-

seppe.
Dopo aver prestato giuramento il presidento del Consiglio un-

gheroso, Wekerle, ha espresso all'Imporatore Francesco Giuseppo,
a nome del Gabinetto, i ringraziamenti por la nomina del Gabi-
notto o per la ildnela accordatagli.
Poi i ministri si sono riuniti a consiglio ed hanno olaborato la

proposte relative alle olezioni.
Le propeste sono già state approvate dal Sovrano.
Le elezioni avverranno dal 29 aprile all'8 maggio.
H Parlamento si riunirå il 19 maggio.
DURBAN, 8. --- Si annunzia ufucialmente che il capo dogil in-

sorti Baambata 6 riuscito a fuggire ed a raggiungere lo Zulu-
land.
Una colonna inglese lo inseguo con la cooperazione di un bat-

taglione indigeno.
ALGECIRAS, 8. -- Al momento della chiusura della Conferenza

Sidi-el-Mokri si alzò ed espresso a nome della delegazione ma.

rocchina i ringraziamenti por l'interesso dimostrato dalla Confe-
renza verso il Marocou e ringraziò specialmente il presidentedella
Conferenza e la nazione spagnuola, che ha dato ai delegati ma-
roechini una generosa ospitalità.
11 duca Almodovar del Rio rispose ringraziando i marocchini e

pregandóli di presentare al Sultano gli omaggi dei delegati -della
Conferenza e i loro voti per la prosperità del Marocco.
VAlcado di Algeoiras, coi oonsiglieri municipali, in fisk e eal

distintivi delle loro funzioni, si reearono nella sala della Confe-
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renza ad esprimere i loro voti ai delegati e annunoiarono che
sarå apposta una lapido nella sala con un'iscriziono ricordanto a

nomi di tutti i delegati della Conferenza.
Il duca Almodovar prego il marchese Visconti-Venosta di ri-

spondero a nomo dolla Conforenza,
Il marehoso Visconti-Venosta, con felici ospressioni, ringrazio

allora la città di Algeeiras per l'ospitalità data ai delegati.
PIETROBURGO, 8.- Telegrammi ricevutida vari luoght dell'Im-

pero informano che le elezioni dei membri della Duma d'Impero
si sono svolte oggi in perfetto ordine.

VIENNA, 8. - Daranyi & stato nominato ministro di agricol-
tura nel Gabinetto ungherese.
ATENE, 8. - Il Re Giorgio & partito per Corfù per ricevervi il

Re Edoardo VII.

MADRID, 8. - Dispacci da Ceuta annunziano che la spedizione
organtuata dall'ex ministro Villaverde, composta di deputati, in-

gegneri e giornalists, è partita per Tetuan a bor3o del .vapore

Manteeltro, allo scopo di completaro gli studi sulla strada da

Ceuta a Tetuan, por intraprenderne sabito la costruzione.
11 generale Disotomayor, nuovo governatore della piazza ha preso

possesso del suo uflicio.

PARIGI, 7. - ßenato. -- Si diseute il bilancio della guerra.
ALGESIRAS, 8. - 11 duca Almodovar del Rio, presidente dolla

Conferenza, il secondo delegato spagnuolo Perez Caballero, il de-
legato tedesco Radowitz, il de'ogato italiano marchese Visconti-

Venosta, il secondo delegato franeese Regnault, il delegato belga
Jostens, il signor Buissorot sono partiti oggi alle ore una per

Madrid con trena speciale.
Due battaglioni della guarnigione con musica rendevano gli

onori alla stazione.

Il secondo delegato tedesco, conte Tattenbach, il primo delegato
anstriaco Melsersheimb, il sig. Martens, il sig. Ferraro, 11 secondo

delegato austriaco Koziebrotski assistovano alla partenza.
I delegati marocchini sono partiti per Tangeri allo ore 2.

Martedi partiranno il delegato russo Cassini per Madrid ed il

delegato inglese Nicholson per Marsiglia.

OSSERVAZIONI .METEOROLOGIGRE

det EIL. Oaservatorio del CoIIegio Romano

dei 7 aprile 1906

11 'oarometro e ridotto allo zero....... ...-

L'altezza della stazione à di metri .... 50.60
Baror.etro a mezzodi.... ....--..... 759.07.
Uanidita relativa a mezzodl.......... 34
Y nto a morron

. ....... . .... ..
NW.

Stam det ei>la a soessn<a.. ... . . . l¡2 nuvoluo.
massimo 18.8

Termometro coatsgrade. .............,
ei.wo.o 9.6

Pioggia in 24 ore ......... mm. 0.0

7 aprile 1900.

In Europa: pressione massima di 777 sull'Irlanda, mi,iwa di
758 sulla Soandinavia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 2 a 3 mm.: tem-

peratura aumentata; piogge ed alcuni venti forti sull'Italia infe-
riore.
Barometro: minimo a 7GO al sud-Sicilia; massimo a 7GS al

nord.
Probabilith: eielo vario sull'alta Italia, in gran parte nuvoloso

altrove con qualche pioggia; venti moderati del 1° e 2° qua-
drante; mare mosso o agitato lungo le coste meridionali.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'Utileio eentrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 8 aprile 1906

TEMPERATURA
STATO STATO --.--..-.......

ore 7 oro 7
nelle 38 ore
preoefent:

Porto Maurizio - - . sorano mosso 16 6 9 8
Genova .......... sereno calmo 17 3 11 2
Massa Carrara ... sereno oalmo 18 0 7 8
Guneo ........... 1/4 coperto - 14 3 4 8
Torino ......-... sereno - 15 5 7 8
Alessandria ..... sereno - 15 5 5 4
Novara .......... sereno - 18 2 8 0
Domodossola ..... coperto - 18 1 6 3
Pavia ........... */4 coperto - »U 0 3 3
Milano .......... */, coperto - 18 2 6 6
Sandrio

......... -

3erga o , ..... *|, coperto - 15 6 10 1
tsrescia ..- -..... sereno

-- 17 I 5 0
Cremona , . .. ., */4 coperto 17 6 6 5
Mantova ......... nebbioso -- 16 3 5 9
Veron<t .......... sereno - 17 5 6 9Belluno.. 2/4 coperto - 17 6 7 6
Udine ........... */, coperto - 18 2 3 6
Treviso

. .. .. */4 cope:to - 10 a 7 0
Venezia.......... *]4 coperto calma 17 0 gg
Fadova .......... sereno 10 1 6 9Rovigo ..........
?iacanza ..... .. */4 coperto - 16 3 5 3
Parma. ... ...,. sereno -- 17 0 5 0Reggio Emilia . */4 coperto 18 0 '> 0Acdona ......... */4 coporto - 15 3 5 4
Ferrara .......... */4 coperto 16 3 5 2Bologna ......... sereno - 14 3 7 3Revonna ....... sereno

- 13 7 I 8Forli .......... . sereno - 15 4 4 0Pesaro ...,...... sereno salmû 12 2 3 0
Ancona ......... */, ooporto legg. mosso 18 I 9 0Urbmo .......... sereno

- 10 2 4 9
Macarata ........ */, coperto - 11 7 6 0Ascoli Piceno .... coperto - 10 5 6 5Perugia ......... sereno

- 12 0 0 2Camerino ....... nebbioso O 6 3 0Lucca .......... sereno - 18 1 5 5Pisa .......... gereno 10 0 5 6Livorno..... .... 1/4 coperto inosso 18 0 7 5.Firenzo ....,... sereno 17 8 4 ûArezzo . , , . . . sereno 14 8 8 0
ment ....... ., se eno 14 1 0 gGrosseto ......... sereno - 17 0 À 5Roma

........... */, coperto - 17 3 9 7Teramo ....... . piovoso - 9 0 0 4Chieti ........... piovoso - 8 0 4 4Aquila .......... coperto - 8 8 4 0
Agnone.......... nebbioso - 6 6 4 0Foggia........... coperto - 11 0 7 0
Barx

-........... coperto 'almo 12 0 8 2Leece ........... */4 coperto - 17 0 0 0
Casorta .......... */4 coperto - 15 5 10 5Napoli .......... coperto eahoo 14 5 9 IBenevento -...... nebbioso - 11 5 8 2Avelhno ......... -

Caggiano ........ coposto 9 0 5 0
Potenza.......... nebbioso O 7 4 0Cosenza.. .. .... -

Tiriolo........... */s coperto - 8 2 3 4Reggio Calabria . . */4 coperto calmo 20 0 13 6Trapant.......... sereno calme 15 6 12 3Palermo ......... sereno calmo 17 6 7 3Porto Empedoole.. sereno mosso 18 0 12 0CAltanissetta . . . . . coperto - 14 0 7 0Messina ......... sereno mosso 18 5 12 3Catama
......... coperto agitato 14 8 12 4Siracusa . ....... piovoso molto agitato 15 0 IS OCagliari ......... /4 coperto legg. mosso 15 3 8 0Sannari .......... /, coperto I - 15 6 7 8

þiranore .• G. B. BAu.zero Tipograûa delle Mantellate. Rarram.x Tauxo, Gerense respeessalge,


